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Seat-Tmc, la palla alle Authorìty 

Il colosso multimediale punta su Internet e la tv digitale 


ROMA Authority per l'antitrust ed 
autorità di vigilanza sulle telecomu¬ 
nicazioni scaldano i motori: l'intesa 
tra Cecchi Cori e Seat per il passag¬ 
gio delle televisioni marcate Tele- 
montecarlo sotto l'egida delle Pagi¬ 
ne Gialle dovrà infatti passare al va¬ 
glio delle due autorità di vigilanza. 
Dopo la firma del l'accordo, raggiun¬ 
to formalmente l'altra notte, le parti 
in causa dovranno comunicare alle 
due autorità di vigilanza i termini 
dell'intesa. Pur se i tempi per l'esa¬ 
me della nuova concentrazione edi¬ 
toriale non saranno brevissimi (la 
procedura autorizzatoria indispen¬ 
sabile per dare concreta efficacia al¬ 
l'acquisizione potrebbe richiedere 
dai 2 ai 3 mesi e mezzo di tempo) la 
comunicazione da parte delle due 
aziende potrebbe giungere nelle 
prossime ore, nonostante! ritmi al¬ 
lentati della pausa ferragostana. 
Non a caso, infatti, il presidentedel- 
l'authority sulle tic, Enzo Cheli, ha 
allertato i commissari in vacanza, a 
rendersi eventualmente disponibili 
a rientrare subito al lavoro. 

Trai vari nodi, tra l'altro, vi 
è anche quello dell'attuale normati¬ 
va che non consente ad una conces¬ 
sionaria di servizi pubblici telefonici 
l'esercizio di attività nel settore tele¬ 
visivo sia direttamente sia indiretta¬ 
mente attraverso società controlla¬ 
te. Per il momento il problema non 
si ponevisto cheSeatèsocietàauto¬ 
noma. Più delicata sarà la questione 
dell'intreccio societario una volta 
divenuta operativa la fusione tra 
Seat e Tin.it con conseguente ritor¬ 
no delle Pagine Gialle (con in più 
Telemontecarlo) nell'orbita di Tele¬ 
com. I divieti esistenti in Italia sono 


però contestati dall'Unione Europea 
cheli ritiene non coerenti con le re¬ 
gole della concorrenza ed appaiono 
decisamente obsoleti rispetto all'e¬ 
voluzione di un mercato che sta an¬ 
dando in direzione opposta verso la 
formazione di grandi conglomerate 
incentrate su internet-telefoni-tele- 
visione. La stessa Mediaset, del re¬ 
sto, figura trai principali azionisti di 
Blu, ora in corsa anche per una li¬ 
cenza Umts. Un mutamento della 
legislazione italiana, se non altro 
per le pressioni 
di Bruxelles, ap¬ 
pare cosa so¬ 
stanzialmente 
inevitabile. 

Non af¬ 
fatto scontati 
sono invece i 
tempi. Adeguare 
la legislazione 
italiana allecon- 
dizioni normati¬ 
ve europee non 
appare possibili¬ 
tà imminente, 
sia per i tempi 
solitamente bi¬ 
blici del Parla¬ 
mento italiano 
sia per il polverone politico solleva¬ 
to dall'operazione Seat-Telemonte- 
carlo che non agevola certo una so¬ 
luzione legi siati va del problema. 

Seat-Ti n. i t-Tel eco mtecarl 0 
condannate ai margini della legali¬ 
tà? Non è detto anche perché la leg¬ 
ge parla di incompatibilità nel caso 
di società concessionaria di servizi 
pubblici. Che è il caso di Telecom, 
"concessionaria", appunto, di attivi¬ 
tà di telecomunicazione. Anche la 


concessione è però uno strumento 
obsoleto in tempi di concorrenza, 
un ricordo del vecchio monopolio. 
Tant'èvero cheoggi si assegnano li¬ 
cenze di tic, non concessioni. Una 
trasformazione della vecchia con¬ 
cessione Telecom in licenza, anche 
questo un passaggio previsto da 
tempo, eliminerebbe alla radice 
ogni incompatibilità di legge della 
progettata fusione. Sarà la strada 
che verrà seguita? 

La polemica politica intan¬ 


to infuria a conferma che quando si 
toccano le tv la tensione sale subito 
alle stelle. A scatenarsi è soprattutto 
il Polo che minaccia addirittura di 
sabotare ogni intesa per la nuova 
legge dell'editoria come protesta 
contro il passaggio di Telemontecar¬ 
lo nell'orbita Telecom. L'accusa, 
strumentale, è che si crea un nuovo 
polo televisivo influenzato dalla si¬ 
nistra. In realtà il dente duole per- 
chési profila la nascita di un gruppo 


con molte ambizioni nella tv digita¬ 
le interattiva e nell'Internet che può 
dare molto fastidio alle reti di sua 
maestà Berlusconi. Un'ulteriore 
conferma che il conflitto di interessi 
non se lo è certo inventato l'attuale 
maggioranza. 

E mentre i sindacati chie¬ 
dono incontri con le parti, dalle as¬ 
sociazioni dei consumatori giungo¬ 
no pareri contrastanti: «Da una si¬ 
mile operazione possono derivare 
solo vantaggi per il consumatore 
che vedrebbe 
aumentare le 
possibilità di 
scelta», osserva 
Rosario Trefilet¬ 
ti, segretario ge¬ 
nerale di Feder- 
consumatori. 
Sono stati intan¬ 
to resi noti tutti 
i dettagli dell'ac¬ 
cordo. Seat ac¬ 
quisirà il 75% di 
Cecchi Gori 
Communica¬ 
tions Spa cui 
fanno capo le 
concessioni tele¬ 
visive per le 
emittenti Tmc e Tmc2. Seat ha an¬ 
che un'opzione per il rimanente 
25%. Tmc è stata vai utata 1.000 mi¬ 
liardi e passerà agli acquirenti con 
un indebitamento di 29 miliardi. 
Da un lato Seat potrà sfruttare per la 
tv e per Internet i diritti cinemato¬ 
grafici etelevisivi del gruppo fioren¬ 
tino. Contestualmente, verrà creata 
una società congiunta (controllata 
al 75% da Cecchi Gori) per la tv di¬ 
gitale. 


PREZZI 

Benzina, raffica 
diriaizi,percoipa 
del superàollaro 

■ Latr^uaèfinita. I prezzi della 
benzina, spinti dal superdollaroe 
dallaripresadel petrolio, tornano 
acrescere. Giàdaieii, apochi 
giorni dall’ultimograndeesodo 
estivo, quellodiFerragosto,gran 
partedei distributori italiani (quel- 
liAgip-lpchecopronoil40%del 
mercato) seg nano 101 i re i n pi ù. E 
oggiseguirannoanjotaanchele 
colonninedegli impianti della 
Erg, dellaQBedell’Api con un rin¬ 
caro analogo. Dopo i ribassi arri¬ 
vati nelleulti mesetti manesvani- 
scecos, almeno perora, laspe- 
ranzadi vederecalarestruttural- 
mentei prezzi dei carburanti re¬ 
sponsabili, tral’altro, della ripresa 
del costo dellavita(il tasso di infla- 
zionealugliosi èattestatoal 
2,6%).Aspingerelanuovaonda- 
tadi aumenti gioca, ancorauna 
volta, unaveraepropriacongiu- 
ra, l’effetto combinato superdol- 
laro eripresadellequotazioni del¬ 
l'oro nero. Il bigliettoverdeconti- 
nuainfatti lasuacorsaal rialzoesi 
èriportato sopra Ie2.150lire. Un 
andamento, quellodellamoneta 
americana, cheincidesensibil- 
mentesui prezzi dei carburanti vi¬ 
sto cheperogni lOOIireguada- 
gnatedal dollaro sullalira,gliope- 
ratori del settorestimano un im¬ 
patto sui prezzi di super, verdee 
gasolio valutabileinci rea BOIiredi 
aumento. 



La looNTiotiva Usa forte 

E penalizza l'euro, che va sotto 0,90 sul dollaro 


ROMA Va sempre a gonfie vele la 
locomotiva Usa. E il buon anda¬ 
mento dell'economia americana 
penalizza l'euro, che ieri scivola, 
nel finale, per qualche minuto sot¬ 
to la soglia dei 90 centesimi di dol¬ 
laro (a 0,899), il livello minimo dal¬ 
lo scorso 26 maggio (in pratica 
adesso un dollaro vale 2.153 lire). 
Alla chiusura dei mercati europei la 
divisa unica vale 0,9027 dollari e 
l'euro è in calo anche rispetto allo 
yen, passando di mano a 97,05. Ad 
indebolire la valuta unica nei con¬ 
fronti del dollaro è stato soprattutto 
il dato, diffuso ieri, sulla produttivi¬ 
tà Usa nel secondo trimestre del¬ 
l'anno, salita del 5,3%, dopo la cre¬ 
scita assai più contenuta (-Fl,9) regi¬ 
strata nei primi tre mesi. Questo di¬ 
mostra che l'economia Usa prose¬ 
gue nella sua marcia senza provoca¬ 
re inflazione, al punto che la cresci¬ 
ta della produttività registrata nel 
secondo trimestre rappresenta il li¬ 


vello più elevato da 17 anni a que¬ 
sta parte, se raffrontata con il corri¬ 
spondente trimestre dell'anno pri¬ 
ma. Assieme al dato riferito alla 
produttività per ora lavorata, ieri è 
stato reso noto un secondo indica¬ 
tore, che misura in questo caso il 
costo del lavoro unitario, che è sce¬ 
so dello 0,1% contro un incremen¬ 
to dell'1,9 nel trimestre precedente. 
3 tratta di indicazioni che in en¬ 
trambi i casi si discostano dalla pre¬ 
visioni fatte dagli analisti. Questi 
ultimi avevano infatti ipotizzato un 
aumento della produttività inferio¬ 
re a quello effettivo, pari al 4,5%, 
mentre al tempo stesso avevano 


pronosticato una crescita del costo 
del lavoro dello 0,4%, anziché una 
riduzione, sia pure lieve, come 
quella comunicata oggi. Questo si¬ 
gnifica che l'economia americana 
sta continuando appunto la sua 
marcia senza che esistano molti dei 
presupposti che sono alla base di 
un riaffiorare delle tensioni infla¬ 
zionistiche. Il problema, semmai, è 
quello di verificare quale sarà a fine 
anno la crescita del sistema econo¬ 
mico nel suo complesso, in altre pa¬ 
role se la locomotiva rallenterà o 
meno. «Ci sono dei segnali diraf¬ 
freddamento, ma l'economia Usa è 
ancora in movimento» assicura il 


presidente della Fed di Chicago, 
Michael Moscow, mentre altri ana¬ 
listi prevedono una crescita molto 
sostenuta, superiore al 4%. Metten¬ 
do assieme i dati odierni e queste 
previsioni, si possono fare alcune 
considerazioni. La prima è che la 
Fed non dovrebbe rialzare nuova¬ 
mente i tassi, il 22 agosto prossimo, 
proprio perché non sembrano sus¬ 
sistere pericoli inflazionistici, o 
quantomeno lo farà nella misura 
minima (25 centesimi). La seconda 
è che, se l'economia continuerà a 
correre, il rischio-inflazione starà 
sempre dietro la porta, al punto che 
non possono essere esclusi rialzi dei 


tassi successivi. La terza è che l'eu¬ 
ro, nell'ambito di questa situazione, 
potrebbe scendere ancora nei con¬ 
fronti del dollaro, forse al di sotto 
del minimo di 88,52 centesimi del 
19 maggio scorso. Il raffronto fra i 
livelli di crescita delle due macroa¬ 
ree, Usa ed Eurolandia, su questi 
presupposti infatti non può pre¬ 
miare l'euro. I dati su produttività e 
costo del lavoro negli Usa non sono 
riusciti a fugare l'incertezza dalle 
principali borse europee, che dopo 
un miglioramento iniziale, hanno 
ridotto i guadagni riportandosi sui 
livelli precedenti. L'avvio debole di 
Wall Street e Nasdaq ha contribuito 
all'incertezza. 

Chiudono in segno negativo Lon¬ 
dra e Amsterdam, mentre salgono 
Francoforte e Parigi. A Milano la 
Borsa chiude a -tO,42%. E gli inve¬ 
stimenti si concentrano soprattutto 
su titoli difensivi cornei bancari. 
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Mosca, bomba nel sottopassaggio 

Morte8 persone; 53 i feriti. 3 pensa al terrorismo ceceno 


Kashmir, ribelli annunciano fine tregua 
Usa: più vidna una guena nudeare 


MOSCA TornailterrorismoaMo- 
sca ed è strage. Una bomba po¬ 
tenti ssi maèesplosanel tardo po¬ 
meriggio poco dopo Iel8(lel6in 
Italia) nel sottopassaggio della 
metropolitana nella centralissi¬ 
ma piazza Pushkin, a pochecen- 
tinaia di metri dal Cremlino. Un 
primo bilancioparladi settevitti- 
mee53feriti.Trai morti vi sareb¬ 
bero anche dei bambini. Fonti 
della polizia russa hanno affer¬ 
mato chel'ordigno era composto 
daSOOgrammi di Tnted hasemi- 
nato la morte ed il terrore tra la 
gentechesi affollavanel lametro¬ 
politana nell'oradi punta. L'ordi¬ 
gno era stato collocato all'incro¬ 
cio con laviaTverskaya. 

Testimoni hanno riferi¬ 
to alla televisione Ort di aver vi¬ 
sto decinedi persone fuggi re in 
mezzo al fumo dalle uscite della 
metropolitanacopertedi sangue 
econ gli abiti neri di fuliggine. La 
polizia ha immediatamente in¬ 
terrotto i I t raffi conellazonaeim- 
ped i to l'accesso al I a metropol i ta- 
na nei tre ingressi di piazza Pu¬ 
shkin. Unatrentina leambulan- 
ze e le autopompe dei vigili del 
fuoco accorsesul luogo dell'inci¬ 
dente. Putin èstato subito avver¬ 
tito dell'accaduto dal ministro 
dell'Interno Vladimir Rushailo. 
Negli ultimi giorni, leforzedi si¬ 


curezza russeerano statemessei n 
allerta per possibili attentati dei 
separatisti ceceni. Il 6 agosto ri¬ 
correva il quarto anniversario 
della caduta di Grozny nellema- 
ni dei ribelli. L'agenzia Interfax 
ha affermato cheun'altra bomba 
è stata scoperta vicino al luogo 
del l'espi osi on eedi si n n escatada- 
gli artificieri. I servizi di sicurezza 
russi (Fsb, exKgb) ipotizzano che 
la strage sia opera delle potenti 
gang criminali chesi contendo¬ 
no il controllodei traffici illeciti a 
Mosca, ma la pista più probabile 
indica quali autori dell'attentato 
i gruppi terroristi ceceni. In tal 
senso si èespressoancheil sinda¬ 
co di Moscaluri Luzhkadovche 
arrivato immediatamente in 
piazza Pushkin, si è detto certo 
chesi sia trattato di un «atto ter¬ 
roristico». 11 leaderindipendenti- 
sta ceceno Asian M askhadov si è 
tuttavia affrettato a smentire 
qualsiasi coinvolgimento di 
combattenti ceceni nell'attenta¬ 
to di n ami tardo. «N èl eforzerego- 
lari cecene, néi servizi speciali, né 
isignori dellaguerrahannonien- 
techevederecon l'esplosionedi- 
piazza Pushkin»- hafatto sapere 
il presidente Maskhadov in un- 
messaggio trasmesso dal suo ser¬ 
vizio stampa ad un corrispon¬ 
dente della France Presse a Sle 


ptovsk(lnguscezia). «Leforzear¬ 
mate cecene lottano in Cecenia 
contro le forze russe. Noi non 
compi amoazioni di questogene 
recontro obiettivi civili, combat¬ 
tiamo contro forze armate, non 
contro civili»-haquindi aggiun¬ 
to il capo indipendentista. Laco¬ 
nico il commento dell'accaduto 
espressodal Cremlino. 

Il presidente russo Vla- 
dimirPutin hamanifestatolesue 
con doglianze ai parenti dellevit- 
timedell' esplosione: «Condivi¬ 
do il dolore di tutti coloro che 
hanno familiari morti in questa 
terribile tragedia» - ha detto Pu¬ 
tin, aggiungendo chel'esplosio- 
nehasconvolto tutta la Russia. Il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schroeder ha fatto pervenire al 
presidente russo Vladimir Putin 
un messalo di cordoglio, nel 
qual eesp ri melaferma condanna 
del terrorismo. «Voglio esprime 
reil miopiùprofondocordoglioe 
porteci pazi on e per I a graveespi o- 
sione che nel centro di M osca è 
costata la vita a tante persone» - 
hadettoSchroedernel messaggio 
a Putin. «La notizia di questo or¬ 
rendo crimine - ha aggiunto - mi 
ha colpito profondamente. Il go¬ 
verno tedesco condanna nella 
maniera più ferma ogni forma di 
terrorismo». 


INDIA-PAKISTAN 


ISLAMABAD II principale 
gruppo separatista del Ka- 
Snmir, il filopachistano Hi- 
zbul Mujahideen, si è detto 
ieri pronto a riprendere l'a¬ 
zione armata, mettendo fi¬ 
ne al cessate il fuoco procla¬ 
mato due settimane fa per 
avviare un dialogo di pace 
con New Delhi. «Darò ordi¬ 
ne ai nostri uomini di inter¬ 
rompere la tregua e ripren¬ 
dere l'azione armata», ha 
dichiarato Syed Salahuddin, 
comandante in capo del- 
l'Hizbul, aggiungendo che 
la decisione è dovuta all'in¬ 
differenza degli indiani di 
fronte all'ipotesi di un ne¬ 
goziato al quale, oltre al l'In¬ 
dia e ai gruppi islamici del 
Kashmir, partecipi anche il 
Pakistan. Immediata la ri¬ 
sposta di New Delhi, cheat- 
traverso il portavoce del mi¬ 
nistro della difesa ha fatto 
sapere che «l'esercito india¬ 
no prenderà tutte le precau¬ 


zioni nell'interesse della si¬ 
curezza nazionale». Il 24 lu¬ 
glio scorso il gruppo di 
guerriglia musulmana Hi- 
zbul Mujahideen aveva pro¬ 
clamato a sorpresa un cessa¬ 
te il fuoco di tre mesi e si 
era detto pronto ad avviare 
negoziati con il governo in¬ 
diano. 

Secondo gli esperti 
della sicurezza Usa sull'Asia 
del Sud incombe sempre 
più lo spettro di una guerra 
nucleare. La Cia e gli altri 
servizi di intelligence, rivela 
il New York Times, concor¬ 
dano che il rischio di un 
conflitto armato sia «netta¬ 
mente cresciuto» dall'anno 
scorso e che al 50% possa 
«sfociare in un confronto 
nucleare». Si stima che New 
Delhi abbia 35 testate ato¬ 
miche e plutonio sufficente 
a farne altre 25, mentre Isla- 
mabad avrebbe il materiale 
per costruì re 35 bombe. 


L'INTERVISTA 


Cohn-Bendit «È rimmi^iato il 


vero spauracchio» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA <<3li ebrei tedeschi non 
vanno lasciati soli a difenderei va¬ 
lori di una società multietnica e 
aperta. Non si trattasolodi un atto 
di sol i dari età verso eh i porta an co- 
ra su di sé, nella propria memoria, i 

segni indelebili del¬ 
l'Olocausto. Dobbia¬ 
mo essereafian co de¬ 
gli ebra perchél'anti- 
semitismo è uno de¬ 
gli aspetti più odiosi 
di un fenomeno più 
complessivo di riget¬ 
to di chiunque sia al¬ 
tro da una presunta 
normalità che s'in¬ 
tende imporre con la 
forza. Il problema ve¬ 
ro è che la Germania 
non ha fatto i conti 
con il suo passato, 
non tanto e non solo 

per quel che concerne la pagina 
più vergognosa della sua Storia, 
quella nazista; il fatto òche la Ger- 
maniacontinuaarifiutaredi con¬ 
siderarsi un Paese di immigrazio¬ 
ne. È questo rifiuto pesa come un 
macigno sul suo futuro». A soste¬ 
nerlo con la consuetà passioneci¬ 


vile e provocazi oneintellettualeè 
Danid Cohn-Bendit, europarla¬ 
mentare Verde e fifura di primo 
piano dellasinistraeuropea. «Chi 
pensa di poter contrastare il feno¬ 
meno neonazista solo con la re¬ 
pressione - dice Cohn-Bendit - 
commette un grave errore. Ad ali¬ 
mentare la forza di questi movi¬ 


menti, enon soloin Germania, so¬ 
no lepauredel presentepiù chele 
nostalgiedel passato. Per isolarli e 
sconfiggerli non basta rinnovare 
lamemoriacolletti va su cosa abbia 
significato, in primo luogo porgli 
Ebrei maancheperii popolotede¬ 
sco, l'esperienza tragica del nazio¬ 


nalsocialismo, occorre anche sa- 
perdarevitaad unacultura, ed una 
pratica sociale. delTintegrazionee 
d el r i n terd i pen d en za eh e vai ori zzi 
lediversitàcomebenecomune». 
Comevai utail drammaticogrido 
d’allarmelanciatodal presidente 
del Consiglio ebraico tedesco 
PauISpiegel? 

«Il dottor Spiegai ha messo l'intera 
società tedesca davanti alle pro¬ 
prie responsabilità. Nessuno può 
dire, come nei maledetti anni del 
Terzo Reich, io non sapevo, io non 
capivo...N 0 , oggi tutti sanno etut- 
ti possono farequalcosa per scon¬ 
figgere l'ondata xenofoba che ri- 
schiadi travolgere la Germania. Il 
problema fondamentale è che la 
Germania deve farei conti sino in 
fondoconilsuopassato...». 

Si riferixeall’esperienza nazista 
eal l’Olocausto? 

«Non è solo questo. Anzi, sotto 
questo aspetto non si puòdireche 
laGermanianon abbiafattoi con¬ 
ti con il suo tragico passato. No, mi 
riferisco ad altro, al fatto, cioè, che 
laGermanianon hamaivolutoac- 
cettaredi essereun Paesedi immi¬ 
grazione. Si èsempre ritenuta au¬ 
tosufficiente. E questo atteggia¬ 
mento porta con sé la diffidenza 
verso ogni apertura ai "diversi da 
sé", ritenuti una minaccia o, nel 


migliore dei casi, una presenza da 
sopportarein nomedellatolleran- 
za. Ed èun atteggiamento mentale 
eh eal bergaan eh ea si n i stra». 

Un’accusagravelasua. 

«È una semplice constatazione. 
Perchéqunado si accetta di discu¬ 
tere in termini di "immigrazione 
utile", allora si ammette, sia pur 
implicitamente, che 
vi sono anche degli 
immigrati "inutili" e 
non ci si riferiscesolo 
ai malavitosi. In que¬ 
sto modo si fa il gioco 
delladestra estremae 
si finisce per scendere 
sul terreno di quanti 
in nome dell'insicu¬ 
rezza sociale e della 
difesa deH'identità 
nazionale vogliono 
costruire nuove bar¬ 
ri ereeM uri divisori». 

Cosa c’è al fondo di 

questo atteggia¬ 
mento di eh i usu ra vi ol enta? 

«Il rifiutodapartesettori quantita¬ 
tivamente ristretti ma non margi¬ 
nai i del I a societàtedescadel l'aper¬ 
to ra al l'estern o. ÈI a ri sposta d i fen - 
siva, di una difesa aggressiva, alla 
globalizzazione intesa come ap¬ 
piattimento, omologazione, per- 


ditadi identità comunitari a. Lasfi- 
dadellasinistra, dei democratici è 
quella di realizzare una società 
aperta che non appiattisca ma 
esalti lediversità». 

C’è chi ha criticato i silenzi che 
hanno accompagnato l’appello 
diSpiegel. 

«No, non è vero. Non è eh e l'opi¬ 
nione pubblica tede¬ 
sca sia stata silente, il 
fatto è eh e col oro che 
dovrebbero trasfor¬ 
mare la denuncia in 
atti concreti stentano 
a individure gli stru¬ 
menti più incisivi per 
isolareglixenofobi.Di 
certo per sconfiggere 
l'intolleranza razzista 
non bastalarepressio- 
ne». 

Di cosac’èbi sogno? 

«Di una grande cam¬ 
pagna di educazione 
civicacheportiaduna 

reale conoscenza da "diversi". E 
c'èbisogno, non solo in Germania 
ma a livello europeo, di politiche 
attived'integrazionein ogni cam¬ 
po, dal sociale all'economico al 
politico. Perchél'immigratoèuna 
risorsaperlacollettivitàenon un 
fardello». 


Il 

Non dobbiamo 
lasciare soli gli 
ebra nàia difesa 
di una società 
aperta e 
multietnica 



II 

Non basta 
la repressione 
contro i razzisti 
Occorre una 
nuova idea 
di cittadinanza 
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Qandestini, traffico senza fine 

Due morti in Puglia, 300 curdi sbarcati in Calabria 



ROMA Due donne buttate in ma¬ 
re dagli scafisti e morte nelle ac¬ 
que della Puglia. Quasi quattro- 
cento curdi, donne e bambini, in 
massima parte, sbarcati in Cala¬ 
bria. Il traffico di clandestini con¬ 
tinua a seminare vittime e dispe¬ 
razione. 

Hanno i tratti somatici 
orientali le due donne morte ieri 
mattina durante uno sbarco nei 
pressi della costa di Giovinazzo, a 
nord del capoluogo pugliese. So¬ 
no stati i carabinieri a dare l’allar¬ 
me verso le 7,25 notando alcune 
persone annaspare a poche deci¬ 
ne di metri dalla riva. Sul posto 
sono giunti i mezzi della Capita¬ 
neria di porto di Molfetta e della 
Guardia di Finanza che non han¬ 
no potuto che recuperare i corpi 
delledue vittime e soccorrere una 
terza persona, che presentavca 
principi di annegamento. Que- 
st’ultima è stata ricoverata nell’o¬ 
spedale di Giovinazzo. Secondo le 
prime notizie il gruppo di clande¬ 
stini potrebbe essere stato abban¬ 
donato in marenon lontano dalla 
riva da un motopesca che poi 
avrebbe immediatamente ripreso 
il largo. 

La ricostruzione sembra 
in qualche modo confermata dal¬ 
l’annegamento delle due vittime 
e dalle condizioni del sopravvis¬ 
suto. Intanto sono proseguite per 
tutta la giornata di ieri le ricerche 
in mare di uno o più dispersi du¬ 
rante lo sbarco di clandestini da 
un motoscafo nei pressi della co¬ 
sta di Giovinazzo. Nella zona so¬ 
no giunti anche i sommozzatori 
dei vigili del fuoco e della Marina 
M i I i tare. Al tri 39 ci an desti n i, sbar¬ 
cati sulla costa di Giovinazzo ver¬ 
so le 7 di ieri dallo stesso moto¬ 
scafo e di legnati si all’arrivo dei ca¬ 
rabinieri, sono stati rintracciati. 3 


CITTÀ DEL VATICANO Circa 
6.000 lefebrviani, tra cui tre 
vescovi, centinaia di sacerdo¬ 
ti e di suore, hanno attraver¬ 
sato la Porta Santa della basi¬ 
lica di San Pietro, gesto litur¬ 
gico tipico del Giubileo. I se¬ 
guaci del vescovo francese 
scomunicato, provenienti da 
ogni parte del mondo, sono 
all’interno della basilica rac¬ 
colti in preghiera, a comple¬ 
tare il loro Giubileo. Il calen¬ 
dario odierno degli appunta¬ 
menti giubilari non prevede¬ 
va la loro partecipazione. I 
seguaci del vescovo scismati¬ 
co hanno attraversato a pie¬ 
di, cantando in latino, tutta 
via della Conciliazione e 
piazza san Pietro. Il corteo 
era aperto da un vescovo, for¬ 
se il superiore generale della 
Fraternità san Pio X, che reg¬ 
geva una semplicissima croce 
di legno. Subito dietro, a due 


tratta di orientali, apparentemen¬ 
te cinesi ma sinora non è stato 
possibile accertarlo. Due sono sta¬ 
ti bloccati na pressi della stazione 
ferroviaria di Giovinazzo mentre 
gli altri 37 sono stati intercettati, 
anche loro con gli abiti bagnati, 
sulla statale 16 bis nei pressi di 
una stazione di servizio. Tutti sa¬ 
rebbero stati abbandonati in ac¬ 
qua dall’equipaggio del motosca¬ 
fo a poche decine di metri dalla 
riva. 

Sono invece approdati 
nel porto di Roccella Ionica (Re), i 
clandestini avvistati ieri mattina, 
poco dopo I e ore 4, a bordo di due 


a due, centinaia di sacerdoti 
con la talare nera fino ai pie¬ 
di, quasi tutti giovanissimi. 
Seguivano alcuni frati in sali 
bianchi, color crema e neri, e 
numerose suore. Ancora più 
indietro i fedeli. Il corteo 
orante ha regolarmente attra¬ 
versato la porta santa di san 
Pietro, protetto da un cordo¬ 
ne del servizio d’ordine dei 
volontari per il giubileo, ed è 
entrato in basilica. In proces¬ 
sione si è recato alI’altare del¬ 
la cattedra dove è cominciata 
la recita del rosario, che nella 
prassi dei lefebvriani può du¬ 
rare anche due ore. I sacerdo- 


motopescherecci alla deriva. In 
tutto sono 319, in prevalenza cur¬ 
di, di cui 250 uomini, 31 donne e 
38 bambini. Alcuni di essi sono 
stati ricoverati in ospedale a Locri 
(Re) per accertamenti, ma in ge¬ 
nerale le loro condizioni di salute 
sono abbastanza buone. Attual¬ 
mente sono stati sistemati in un 
capannone del porto, in attesa di 
essere trasferiti nel centro di acco¬ 
glienza di Crotone. Con quello di 
ieri gli sbarchi di clandestini in 
Calabria salgono a 14, in 7 mesi. 
Secondo la Capitaneria di Porto i 
clandestini arrivati nel porto di 
Roccella Ionica sarebbero stati fra¬ 


ti hanno nella borsa la cotta 
e la casula e visto che sarebbe 
impensabile una messa cele¬ 
brata nel tempio del cattoli¬ 
cesimo da sacerdoti scomuni¬ 
cati, potrebbero aver detto 
messa prima di giungere in 
san Pietro. 

I corteo dei tradizio¬ 
nalisti, inconsueto persino 
nella Roma giubilare, ha atti¬ 
rato l’attenzione di numerosi 
curiosi e fedeli, e ha creato 
un certo nervosismo tra gli 
uomini della vigilanza vatica¬ 
na e della polizia italiana 
presso il Vaticano. Appena si 
è diffusa la notizia che si trat- 


sbordati, in mare aperto, sui due 
motopescherecci da un nave, for¬ 
se quellasegnalata nei giorni scor¬ 
si nel Mediterraneo. Le imbarca¬ 
zioni sulle quali sono stati inter¬ 
cettati, infatti, non erano in con¬ 
dizioni di affrontare un viaggio 
del genere. Ogni clandestino 
avrebbe pagato circa tremila dol¬ 
lari (sei milioni di lire) per arriva¬ 
re in Italia. I natanti, praticamen¬ 
te alla deriva, sono stati guidati 
nel porto di Roccelladagli uomini 
della Capitaneria. Immediata l’in¬ 
dividuazione e l’arresto da com¬ 
ponenti degli equipaggi da due 
motopescherecci. 


tava di lefebvriani, la gente 
ha cominciato a chiedere co¬ 
me potevano entrare in basi¬ 
lica, ma i tradizionalisti han¬ 
no replicato di avere l’auto¬ 
rizzazione. 

I lefebvriani, la cui 
sede principale è a Econe, in 
Svizzera, trascorreranno a Ro¬ 
ma due giorni. I vescovi che 
li hanno accompagnati erano 
quattro, e provengono da 
Svizzera, Francia, Spagna e 
Argentina. Flanno partecipa¬ 
to al corteo e al passaggio 
della porta santa, oltre ai sa¬ 
cerdoti, anche numerosi se¬ 
minaristi. 


Quattro afiicani 
rischiano linciaggio 
aiia Festa deil’Unità 
di Firenze 

ROMA Persalvarequattro africa¬ 
ni da un probabile linciaggio è 
stato necessario l’intervento di 
tutte le volanti della polizia che 
facevano servizio in città, una 
trentina di uomini, intervenuti 
alla Fortezza da Basso di Firenze 
dove si stava svolgendo la serata 
conclusiva della festa dell’Llnità. 
Ad innescare la miccia è stata la 
violenta aggressione ad M .C., 36 
an n i, resi den te a Scan d i cci, feri to 
al collo con un vetro di bottiglia 
da un extracomunitario di colo¬ 
re. I due, secondo quanto spiega¬ 
to in questura, erano in stato di 
ebbrezza, ed avrebbero litigato 
per futili motivi. L’episodio sa¬ 
rebbe avvenuto all’interno dello 
spazi 0 ri servato al I a d i scotecaj ab 
Jum.Gli amici di M .Cequelli del¬ 
l’africano si sarebbero però af¬ 
frontati all’esterno, davanti allo 
stand dellaGuinness, dovei! feri¬ 
to è stato soccorso dal personale 
medico di un’ambulanza e tra¬ 
sportato d’ urgenza all’ospedale 
di Careggi. L’uomo èancora rico¬ 
verato in prognosi riservata, ma 
non è in pericolo di vita. La ri¬ 
chiesta di ausilio alle volanti è 
partita dalla pattuglia in servizio 
fi sso al I a man i festazi 0 n e i n torn 0 
alle3. La segnai azione pari ava di 
ri ssa i n atto. Al I ’arri vo degl i agen - 
ti c’eranounasessantinadi perso¬ 
ne, di cui almeno 15africani e40 
italiani, chesi stavano affrontan¬ 
do con invettive e pugni, bran¬ 
dendo, tra l’altro, alcune sedie. 
Gli italiani sembra fossero inten¬ 
zionati afarsi gi usti zi adasol i. 

Alcuni agenti hanno 
protetto un gruppetto di extraco¬ 
munitari, tra cui un kenyota e 3 
senegalesi formando un cordone 
umano di sicurezza, mentre altro 
personaledi poliziaeraimpegna- 
to a calmare altri focolai di rissa. 
La tensione è durata 30 minuti 
circa. Di rinforzo sono arrivate 
anche le macchine del commis¬ 
sari ato 0 Itrarn o eduegazzei I edei 
carabinieri. Nell’operazione un 
uomo del reparto mobile ha ri¬ 
portato la rottura del polso de 
stro, con un referto di 35 giorni. I 
quattro africani, di un’età com¬ 
presa trai 22edi 24anni, tutti in 
possesso di regolare permesso di 
soggiorno, sono stati accompa¬ 
gnati in questura, identificati eri¬ 
lasciati. Uno di loro, il kenyota, 
bari portato unaferitaad un lab¬ 
bro ól èstato medicato al pronto 
soccorso di Santa Maria Nuova. 
Altri extracomunitari e italiani 
sono giàstati identificati esentiti 
dagli uomini dellasquadramobi¬ 
le. 


I lefiebrviani sfidano il Vatkano 

feimilasegua] del vescovo scomunioto in corteo alla Porta Santa 
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IL RESPO NSABILE 
ENTI LOCALf DS 


«L'Unità? È vero, 
spesso ci siamo 
dimenticati del 
nostro giornale 
Va mantenuto 
il legame con 
lettori e sinistra» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Il caso della Sicilia di¬ 
mostra un teorema: che l'allean¬ 
za di centrosinistra non può vi¬ 
vere solo nelle istituzioni, nei 
palazzi del potere. 0 si concre¬ 
tizza in un progetto rivolto alla 
società oppure si creano facil¬ 
mente delle crepe». Secondo 
Walter Vitali, responsabile Ds 
per gli Enti locali, l'elezione del¬ 
la nuova giunta siciliana forma¬ 
ta dal Polo e da «transfughi» 
centristi del centrosinistra è 
«preoccupante», ma è l'occasio- 
nepertrarreun insegnamento. 
Qual èia«lezione»chepuòtrarre 
dal«caso»siciliano? 

«Lacosa più preoccupanteèlafor- 
zachehannomessoin campo Ber¬ 
lusconi eil Polo percercaredi divi¬ 
derei! centrosinistraeportaredal- 
la loro partei centristi dell'Ulivo. 
Un risultato l'hanno ottenuto: la 
crisi delle giunta di Capodicasa 
cheavevafatto un ottimo lavoro. 
Ma, sul piano politico, il Polo non 
haottenuto nulla, perché! vertici 
dell'Udeur, del Ppi e di Rinnova¬ 
mento hanno sconfessato i parla¬ 
mentari entrati nella giunta di 
centrodestra». 

Mastellahaconfermatofedeltàal 
governo. Peròi «centristi «dicono 
anchecheil matrimoniocon lasi- 
nistranonèindissolubile... 

«Il tentativo neo centrista di di- 
ventareun soggetto indipendente 
dai due poli non regge, elosi èvi- 
sto proprio in Sicilia. Comunque 
Martellasi ècomportato in modo 
coerente con il centrosinistra e la 
nascita dellafederazionedi centro 
èpositiva. Però l'alleanza di gover¬ 



«la coalizione non viva 
solo nelle istituzioni» 


Walter Vitali: «Il caso siciliano èallanriante 
Serve un progetto rivolto alla società come nel '96» 


no deve rielaborare un progetto 
compiuto, com'era quello dèll'U- 
livodel '96,oppurenon funziona, 
ec'èspazio per effetti disgreganti». 

Comegi udi ca, ora, I a «sai ute»del- 

lamaggioranza? 

«Dopo le regionali qualche passo 
avanti,enelladirezionegiusta,si è 
fatto. È finita quella rissosità dei 
mesi scorsi e ci sono segnali con¬ 
fortanti: si ècapito il valoredell'u- 
nità e della coalizione, lo dimo¬ 
strano la scelta del nome «Ulivo 
insieme per l'Italia», leintenzioni 
comuni sullafinanziaria eil Dpef. 
È un segno di unità l'aver elabora¬ 
to, cosa per nulla scontata, una 
proposta comunesulla legge elet- 
toraleelarichiestadi riformafede- 
raledello Stato chevieneda tutti i 
presidenti di Regione». 

Giuliano Amato sembra ormai 


l'unico candidato 
possi bileal la leader- 
ship.Chenepensa? 

«Sono molto conten¬ 
to chesisiacon solida¬ 
ta la sua credibilità. 
Perché il centrosini¬ 
stra andrà al confron¬ 
to con gli elettori con 
il bagaglio positivo di 
cinqueanni di gover¬ 
no. Quindi va bene 
Amato, ma in ogni ca¬ 
so si deve rispettare 
quanto stabilito: la 
deci sione andrà presa 
a settembre insiemea 
tutti gli alleati. Ma at¬ 
tenzione, lo abbiamo 
visto alle regionali: 
non basta un buon 
candidato, serve un 
progetto per ri tali a». 

E si dovrà capire 
quale rapporto stabilire con Ri¬ 
fondazione. 

«È indispensabile coinvolgerla, 
del resto si è raggi unto un accordo 
in 14regioni su 15, sarebbestrano 
non trovarlo sul piano nazionale. 
Ci dovrà essere un confronto pro¬ 
grammatico; sulla scelta del pre- 
mierèdifficileaccordarsi maèpos- 
sibiletrovareformedi intesa». 

11 federal ismo èIa pri ma cosa che 
saràdiscussaallariaperturadella 
Cameraametàsettembre. È possi¬ 
bile trovare un accordo con l'op¬ 
posizione? 

«Non è necessario, perché una ri¬ 
forma costituzionale ha bisogno, 
per essere approvata, della mag¬ 
gioranzaassoluta, ovvero il 51 per 
cento dei parlamentari. Quindi 
potremmofareapprovarelemodi- 
fiche alla Costituzione anche ora. 


perch é i I cen trosi n i stra su I federa- 
lismoèunito,il Polo no. Elosi èvi- 
sto con il dissenso di Storacesulla 
proposta della Camera delle Re¬ 
gioni esuN'autonomiaspeciale. A 
settembre si vedrà, ma la verità è 
cheil Polo eia Lega non vogliono 
chesi facciasul serio nélariforma 
federalenéaltro. Berlusconi hadi- 
chiarato chenon vuolefarenessu- 
na riforma». 

Salvo promettere meno tasse e 
meno leggi echiederechesi voti a 
ottobre. 

«È una posizionearrogante, Berlu¬ 
sconi punta soloaevi- 
tare che si vari la fi¬ 
nanziaria, la prima 
eh e ridurrà la pressio¬ 
ne fiscal e e che resti- 
tuiràqualcosaai citta¬ 
dini. 1 suoi annunci 
guardano al dopo ele¬ 
zioni. Per ora punta 
solo a bloccare l'atti¬ 
vità del Parlamento. 

Fa solo propaganda e 
anche sul tema fede- 
ralenon proponenul- 
la». 

I lavoratori del'Uni- 
tà hanno criticato 

una gestionesbagliata eun disin¬ 
teresse da parte dei Dsnegli ulti¬ 
mi anni. Comerispondea queste 
accuse? 

«Purtroppo le cose si valutano in 
tutto il loro valore quando si ri- 
schiadi perderle. QueUadel'Unità 
èunavicendadolorosissima. Ève- 
ro, troppo spesso ci siamo dimen¬ 
ticati di questo giornale, non si è 
capito che era un problema serio. 
Adesso è importantissimo quello 


chestatefacendo, l'edizioneon li¬ 
ne, etrentamila, venti milacontat- 
ti sono un numero eccezionale. È 
fondamentale, quindi, salvare la 
testata con un progetto editoriale 
valido, per tornare in edicola pri¬ 
ma della chiusura della Festa na¬ 
zionale a Bologna, a metà settem¬ 
bre. Edèquellochesi sta cercando 
difareAnchel'editoreDalai vuole 
mantenerequel legameprofondo 
chesi è manifestato dopo la chiu¬ 
sura: il rapporto con i lettori. È il 
punto di forza dal quale partire, 
poi il progetto si espanderà in 

qualcheanno, peran- 
dareoltrei 50mi la let¬ 
tori». 

Giriamo a lei la do- 
mandadd forum on 
line; questo giorna- 
leserveallasinistra? 

«L'Unità è parte del la 
vita politica, neha bi¬ 
sogno l'opinione 
pubblica. Il legame 
con i Ds resta, anche 
perché verseranno al 
quota di finanzia¬ 
mento pubblico. Ser- 
veun a voce plurali sta 
ma che mantenga il 

legame profondo che ha con i let¬ 
tori di sinistra. Comunqueaveteil 
n ostro pi en 0 sostegn 0 , so eh ed sa¬ 
ranno gran di sacrifici per l'organi¬ 
co, e anche per chi sarà fuori do¬ 
vremo impegnarci in tutti i modi. 
Comunqueil gruppo di imprendi¬ 
tori esisteehaleideechiare: vuole 
fareun giornaledi sinistra; i soldi 
ci sono e, secondo me, non basta¬ 
no 40 o 50 personeperquesto pro¬ 
getto». 


Il 

Dopo le regionali 
si èfatto qualche 
passo avanti 
ma vanno tratti 
insegnamenti 
dalla Sicilia 

» 


Sogno, polemidiesul finerale 

Ora la Destra vuol e commemorarlo alla Camera 


TORINO Funerali di stato, 
omaggio delle massime autorità, 
simboli monarchici, corteo di 
amici, primo fra tutti Amedeo di 
Savoia. E un bel po' di polemi¬ 
che. Le esequie di Edgardo So¬ 
gno, medaglia d'oro della resi¬ 
stenza, nonché discusso prota¬ 
gonista dell'anticomunismo mi¬ 
litante, hanno riacceso ieri il di¬ 
battito sulla figura deH'ex parti¬ 
giano torinese e sulla storia del 
dopoguerra. La Destra chiede 
che l'ex ambasciatore monarchi¬ 
co venga commemorato alla Ca¬ 
mera, a sinistra, dopo il silenzio 
iniziale, iniziano a levarsi le pri¬ 
me reazioni di fastidio. 

La decisione di Amato 
di concedere i funerali di stato a 
Edgardo Sogno («dopo consulta¬ 
zioni con personalità delle orga¬ 
nizzazioni partigiane», aveva 
spiegato l'altro ieri il premier, se¬ 
condo cui doveva prevalere il ri¬ 


cordo dell'attività di partigiano) 
è stata difesa dai rappresentanti 
del governo ma ha suscitato 
qualche presa di posizione pole¬ 
mica. Durissimo l'ex sindaco di 
Torino Novelli: «Trovo penoso e 
semplicemente miserevole che il 
governo, per captatio benevo- 
lentiae, abbia deciso di concede¬ 
re gli onori di un funerale di sta¬ 
to ad Edgardo Sogno». «Era un 
paranoico - dice l'ex sindaco - un 
esaltato che di notte sognava i 
comunisti che mangiano i bam¬ 
bini. Le sue idee erano legittime 
ma per difenderle ricorse a mezzi 
illegittimi. Dopo la guerra Edgar¬ 


do Sogno fu un mascalzone, con 
Luigi Cavallo allestì un'organiz¬ 
zazione terroristica che persegui¬ 
tava gli operai e terrorizzava le 
loro famiglie, se soltanto mostra¬ 
vano di avere simpatie di sinistra 
e se appoggiavano le idee dei 
sindacati». In conclusione, dice 
Novelli, «trovo un po' starano 
che a un personaggio simile uno 
stato democratico abbia conces¬ 
so tanto onore». 

La decisione del gover¬ 
no viene criticata anche dal Ver¬ 
de Paolo Cento, ma difesa dal 
ministro Cardinale: «Concedere 
i funerali di stato è stata una di¬ 


mostrazione che che non c'è 
nessun contrasto forte nella coa¬ 
lizione tale da impedire di espri¬ 
mere un'opinione largamente 
diffusa». Anche un uomo della 
sinistra come Emanuele Macaiu- 
so invita a guardare alla vicenda 
con serenità: «Amato ha fatto il 
suo dovere ma questo basta o 
serve soltanto a rimuovere le 
questioni? La storia non si can¬ 
cella e invece di discuterla la si 
rimuove. Una parte del mondo 
politico si è schierato con Sogno 
perchè era un anticomunista 
della prima ora, solo perchè oggi 
si vuole fare rivivere da parte 


della Destra un certo clima con 
grande strumentalizzazione. 
Mentre da parte della sinistra, 
anziché riflettere in senso critico 
su che cosa sono stati quegli an¬ 
ni e perchè ci fu quel processo e 
queU'arresto (per l'accusa di gol- 
pismo, poi caduta ndr), non si è 
fatto niente». 

Gustavo Selva di An 
chiede a Luciano Violante (che 
inquisì Sogno quando era magi¬ 
strato a Torino ndr) di mettere 
all'ordine del giorno, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, la com- 
memorazionedi Edgardo Sogno. 

Motivazione: «Sarà 

un'occasione per dare una lettu¬ 
ra più serena deH'azione di un 
patriota che con spirito anticon¬ 
formista ha operato per la liber¬ 
tà, combattendo perciò i due to¬ 
talitarismi che hanno segnato la 
storia europea del secolo scorso, 
il nazismo eil comuniSmo». 
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E la Media andò 
contro <6ensD» 


Quel Leone «rubato» a Visconti 


LA NOSTRA 
VENEZIA 





1954 


UGO CASIRAGHI 

VENEZIA La giuria del Festival ci¬ 
nematografico di Venezianon ha 
avuto coraggio. Questo èil com¬ 
mento che si sente oggi più fre 
quentemente, mentre cala il si¬ 
pari o su 11 aXV M ostra I n tern azi o- 
nale. La giuria non aveva nem¬ 
meno un compito difficile, que 
sfanno: mancava l'Unione So¬ 
vietica, c'era solo un Paesedide 
mocrazia popolare, equindi era¬ 
no eliminate le perplessità 
maggiori di ordinepolitico. Il pa¬ 
norama era abbastanza unifor¬ 
me, esu questo panorama, senza 
possibilità di equivoci, spiccava 
un film, «Senso», l'opera di uno 
dei maggiori artisti del cinema 
contemporaneo. A quest'opera 
drammatica, piena di fermenti, 
discutibili appunto comesono le 
cose nuove che percorrono e 
aprono strade inedi¬ 
te, e che anche sul 
piano di alto spetta¬ 
colo non subisce le 
zioni da nessuno, si è 
voluto preferire l'o¬ 
pera tranquillizzante 
edel tutto formai isti- 
cadi Renato Castella¬ 
ni. Del resto leinten- 
zioni erano talmente 
chiare, chetutti han¬ 
no potuto prevedere 
con esattezzail giudi¬ 
zio. Infatti lacopiadi 
«Giulietta e Romeo» 
fu ri chi està telegrafi¬ 
camente a Londra, quando era 
ancoradafinire, solo perun con- 
tro-Senso su cui mettersi al sicu¬ 
ro. Ci vien da ridere pensando a 
quei giornalisti i quali hanno 
scritto che «Senso» era un film 
raffinato di forma, ma deboledi 
contenuto; oppure a quelli che 
hanno criticato la psicologia dei 
dueprotagon isti. Poi abbi amo vi¬ 
sto «Giulietta e Romeo», in cui i 
due protagonisti semplicemente 
non esistono. (...) Ci dispiace, 
nello stesso tempo, cheun'opera 
comequestadi Castellani siaser- 
vitatanto palesemente per un co¬ 
si basso scopo; e non esitiamo a 
crederechelo stesso regista possa 
esserneaddolorato. (...) 

Questa giuria non ha 
avuto il coraggio di segnalarenel 
film di Visconti lanuovatappadi 
quel realismo profondamente 
italiano, chestacontribuendo al¬ 
lo sviluppo cinematografico di 
tutto il mondo. Questo realismo 
ètuttaviain crisi, comoda parec¬ 


chio tempo ormai si va dimo¬ 
strando. La selezione italiana ha 
avuto almeno il merito di docu¬ 
mentare la cri si con esempi-limi¬ 
te. Non parliamo della «Roma¬ 
na», che è manifestamente un 

grosso incidente di 
Zampa. Parliamo del 
paradiso estetizzante 
di «Giulietta e Ro¬ 
meo», che è l'estre 
ma conclusione del 
solitario e gratuito 
ottimismo di Castel¬ 
lani. Parliamo del¬ 
l'inferno esistenziale 
della «Strada», che è 
l'estrema conclusio¬ 
ne dell'altrettanto 
solitario e gratuito 
pessimismo di Felli- 
ni. «La strada» ha 
avuto uno dei quat¬ 
tro Leoni d'argento con la più 
grottesca delle quattro motiva¬ 
zioni.Si èvolutopremiare,dicela 
giuria, «l'interessante tentativo 
di un giovane regista eh e è stato 


ALBERTO CRESPI 

Venezia, 1954. Nella selezione 
ufficiale, tra gli altri, compaio¬ 
no film come Senso, La finestra 
sul cortile, La strada, Fronte del 
porto. La romana. Giulietta e Ro¬ 
meo, I sette samurai di Kurosa- 
wa. L'intendente Sansho di Mi- 
zoguchi. Facile dire: bei tempi. 
In realtà non erano bei tempi, 
affatto. S facevano film più 
belli di oggi, certo. Ma li si leg¬ 
geva e «usava» in funzione di 


anchel'ideatoredel suo film, con 
il qualehaconfermatolesuedoti 
di sensibilitàedi indipendenza». 
A parte il fatto che «La strada» 
non èun tentativo, ma un'opera 
impegnatissima, echeil giovane 
Fellini èun vecchio cineasta ita¬ 
liano (questo èil suo quarto film 
co me regi sta); a parte i I fatto eh e i 
registi hanno quasi tutti l'abitu- 
dinedi idearei loro film; quel che 
ci hafattopiùimpressioneèlapa- 
rola «indipendenza». Unaparola 
di questo genereètroppo prezio¬ 
sa, oggi, perch én o n si a spi egata. 

Come artista solitario, 
Fellini èsenz'altro indipendente; 
ma come ideatore ed autore del 
suo film, èiegato adoppio filo al¬ 
l'oscurantismo cattolico che 
concede la libertà della macera- 
zioneesenecompiace. Provane 
siache(...) l'Ufficio Cattolico In¬ 
tero azionai e del Cinema non ha 
mancato di segnalarlo subito co- 
meil film «suscettibiledi far sco¬ 
prire allo spettatore attento il 
senso cristiano del destino urna- 


battaglie politiche e culturali a 
volte nobili, a volte ignobili. 

L'articolo di Casiraghi 
che pubblichiamo qui sopra fa 
parte di una di queste batta¬ 
glie. Quella (nobile) per capire 
dove stesse andando il cinema 
italiano dopo la fine del neo¬ 
realismo. A molti critici - di 
ispirazione marxista, ma non 
solo - sembrò che Senso mo¬ 
strasse la via: dal neorealismo 
al realismo, con un film che 
mescolava senso (scusate il bi¬ 
sticcio) della storia, impegno 


Il premio del predetto 
Ufficio è toccato a «Fronte del 
porto», di Elia Kazan. Anchequi 
nessuna meraviglia. Nessuna 
meraviglia neppure che l'abbia 
premiato la giuria, dato il livello 
della selezione ame 
ricana. (...) Tutto il 
film è sceneggiato, 
fotografato, monta¬ 
to e musicato non 
persuscitarenel pub¬ 
blico un vero interes¬ 
se nei riguardi dei 
personaggi edei loro 
problemi, ma per ec¬ 
citarlo. Gli scaricato¬ 
ri del porto, che do¬ 
vrebbero esserei pro¬ 
tagonisti, restano 
massa informe, e si 
comportano costan¬ 
temente con vigliac¬ 
cheria. Forse è questo che buffi¬ 
ci o C attol i co eh i ama «presa d i co- 
scienza collettiva dei doveri di 
giusti ziaedi carità». 

Il Festival cinematogra- 


politico, spessore culturale e 
sapienza spettacolare. La strada 
di Federico Fellini era invece il 
film che riprendeva gli stilemi 
del neorealismo - i poveri, gli 
stracci, l'Italia dei paesini edel- 
le strade di campagna - ma li 
piegava a un (per l'epoca) in¬ 
tollerabile misticismo. 

Sull'«Unità», Casira¬ 
ghi scrisse (il 4 settembre 1954) 
chela presentazione di Senso fu 
«un avvenimento di inesauri¬ 
bile portata culturale». Mentre 
l'8 settembre, alla vigilia della 


Quest'anno, perlaprima volta 
nel dopoguerra, «rUnità»non 
potrà raccontarelaM ostradel 
ci nemadi Venezia. Lofaremoon 
line, seil giomaleon lineci sarà 
ancora. M acertosaràl'interru- 
zionediunalungaconsuetudi- 
ne: sulcinema, esu Veneziain 
particolare, il nostro giomaleè 
semprestatofortementepre- 
sente. I n modo spesso polemi¬ 
co, magari discutibile, manon 
perdendo mai di vistail carattere 
culturaleepopolaredeN'arted- 
nematografica. 
Perribadirequestafunzione, e 
questa storia-cheèstoriadel- 
r«Unità», maanchedellacritica 
cinematograficainltaliaedelci- 
nemaitalianotoutcourt-abbia- 
mo deciso di riproporvi, in questi 
giomidiawicinamentoallaMo- 
stra, alcuni articoli su momenti 
fondamentali di Venezia, dal do¬ 
poguerra ad oggi. N on poteva¬ 
mo non partiredal 1954: l'anno 
incui «Senso», capolavorodi Lu¬ 
chino Visconti, non vinseil Leo- 
ned'oro, assegnatoa«Giulietta 
eRDmeo»diCastellani. Inquesta 
paginapotetel^gere(conmi- 
nimi taglidovuti ailimitidispa- 
ziodelgiomaleonline...)ilcom- 
mentocheUgoCasiraghiscrisse 
suir«Unità»del 9 settembre 
1954. Il titolo era «Scandalo a 
Venezia». Altre storieveneziane 
seguiranno, nei prossimi giorni. 
Continuateacliccare. AL.C. 


fico èfinito con unatroppo grave 
ingiustizia, come accadde nel 
1953. L'anno scorso non fu pre 
miato«llritornodiVassili Bortni- 
kov» di Pudovkin; quest'anno, 
per motivi analoghi, èstato igno¬ 
rato «Sen so ». Al I a I et- 
turadel comunicato, 
abbiamo udito nella 
sala del Palazzo del 
Cinema la protesta 
più deci sa e più com¬ 
patta, che sia mai 
esplosa in questa se¬ 
dei n tutti questi anni 
di Festival. La cui tura 
cinematografica è 
diffusa tra larghe 
massedi spettatori, il 
giudizio critico si dif¬ 
fonde e si affina in 
unapartedel pubbli¬ 
co sempre più ri le 

vante. A questo pubblico, e non 
ai verdetti di simili giurie, va or¬ 
mai affidata la difesa dei film de 
gli artisti cheportano avanti il ci- 
nemain tutto il mondo. 


premiazione, ebbe parole du¬ 
rissime per La strada: «Fellini... 
non si è certo reso conto di 
aver portato, con questo film, 
l'attacco più a fondo al reali¬ 
smo cinematografico italiano... 
La sua morale èfin troppo eie 
mentare. È quella della solitu¬ 
dine: gli uomini sono soli, di¬ 
speratamente soli, e non pos¬ 
sono comunicare tra di loro». E 
questo era inaccettabile per 
chi, negli anni '50, era comu¬ 
nista. Così si spiegano anche 
gli attacchi a film americani 
come La finestra sul cortile e 
Fronte del porto. Che oggi, al¬ 
meno nel caso di Hitchcock, 
molti di noi correggerebbero. 


Il 

A quest'opera 
piena 
di fermenti 
preferito il 
tranquillizzante 
film di Castellani 

// 


no». 


Ma in gioco c'era ii neoreaiisnno 


// 

L'inferno 
esistenziale 
del la «Strada» 
è la conclusione 
del pessimismo 
di Félini 
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Milan e Inter rìschi d'ed^ 

Sfidano Zagabria e Hdsingborg in ChampionsLeague 



sempre. Comunquesono ottimi¬ 
sta». Così come lo è Alberto Zac¬ 
cheroni, nonostante le polemi¬ 
che che lo hanno coinvolto in 
prima persona. 

<Cosa volete, il Milan fa 
notizia quando va male, non 
quando va bene - ha esordito il 
tecnico -comunque sia, io non 
corro dietro a quanto si dice, lo 
faccio l'allenatore, non il presi- 


dentenéil diri- 
gentedi questa 
società. Non so 
seil miofuturo 
sialegatoome 
no alla partita 
con la Dina¬ 
mo. So percen¬ 
to, però, che se 
il mio futuro è 
in discussione 
non dipende 
dalla partita 
persa con il 
Reai». Zacche 
roni è apparso 
sereno e moti¬ 
vato. «So che 
in 180' ci gio¬ 
chiamo mol¬ 
tissimo. Ma lo 
abbiamo sem¬ 
pre saputo. Le 
polemiche di 
questi giorni 
non hanno cambiato la partita». 
Zac è consapevole che uno degli 
elementi messi in discussione 
nellasua gestioneèproprio quel¬ 
lo di aver sem presten tato i n Cop¬ 
pa. «Lo ammetto, preferisco ave 
re davanti tornei che durano 10 
mesi. Purtroppo lo scorso anno 
abbiamo gestito il gironedi Cop¬ 
pa in uno dei pochi mesi in cui 
non stavamo bene. Quest'anno 


Tour, tracce di doping sul gmppo 

Metà dei partecipanti ha fatto uso di sostanze non consentite 


MILANO Primalafinaleintertoto 
con l'Udinese protagonista, poi 
le gare di andata di Champions 
Leaguecon Milan einterimpe 
gnatenel turno preliminare che 
promuoverà sedici squadra che 
dovranno confrontarsi con leal- 
tresedici ammesse per diritto (le 
primedellaclassificadei campio¬ 
nati). Potrebbeessereunaforma- 
lità per squadre del valore delle 
due milanesi, invece, incredibil¬ 
mente, perii Milan in special mo¬ 
do, sono diventato le sfide del- 
l'anno,di quellachevalgonouna 
stagione. Essere subito eliminate 
non solosarebbeunosmaccotre 
mendo, macondizionerebbetut- 
ta la stagione. Partiamo dalla 
squadra rossonerafinitanellabu- 
fera, a cominciare dal suo tecni¬ 
co, dopo la cinquina infertagli 
dal Reai Madrid la settimana 
scorsa in amichevole. Contro la 
Dinamo Zagabria il Milan punta 
sul piatto del tavolo di San Siro 
l'interastagioneoquasi. Polemi¬ 
che, contestazioni. Zaccheroni 
messo in discussione, clima teso 
ancor prima di cominciare. «Ma 
credo che per una squadra come 
il Milan-ha detto capitan Maldi- 
ni a M ilanello - sia normale. Gli 
eccessi fanno parte del clima in 
cui viveunagrandesquadra. Nel 
beneenei malegli eccessi ci sono 


CALCIO 

Una nuova squadra 
per Milano; è il Brera 
giocherà in serie D 

■ OltrealntereMilan,adessoMilano 
ha unaterza squadra: iIBrera Cal¬ 
cio. La squadra, cheparteciperàal 
prosa mocampionatodiSeiieD, 
dopo averrilevatoiltitolodi una 
squadra monzese, ènataappunto 
a Brera nel cuoredel capoluogo 
lombardo, nel quartieredegll arti¬ 
sti metadei turisti edel popolo del- 
lanotte.L'ldeaèvenutaadueglor- 
nal Isti sportivi : G lancario Padovan, 
Inviato del CorrieredellaSeraeal- 
lenatorecon patentino, el'attuale 
presidentedel club, Alessandro 
AleottI, exdlrettoredlTelecamplo- 
neefondatoredellarivistaMllano 
M etropoll. I dirigenti del neonato 
terzo polo calcistico milanese, tra I 
quali c’èanchelIdlrettoredell'Ac- 
cademladl Brera, Fernando DeFI- 
lIppfhannoIngagglatocomealle- 
natorel'algerinoNourredlneZekri, 
glàpromotoredi Milan o-Mondo, 

Il primo torneo calcistico Interetnl- 
coospItatoalVigorelll. 


PARIGI Primi responsi sul con¬ 
trolli antidopingal Giro di Fran¬ 
cia. Responsi inquietanti, che 
confermano che la battaglia 
contro l'uso di sostanze proibite 
è lungi da essere vinta. La pre- 
senzadi prodotti dopanti, infat¬ 
ti, è stata rilevata nel quaranta- 
clnquepercento dei novantasei 
prelievi di urine effettuati du¬ 
rante l'ultimo Tour de France. 
Lo ha reso noto il Consiglio di 
prevenzioneedi lotta contro la 
droga(Cpld)francese, precisan¬ 
do di nonsapereselapresenzadi 
questi prodotti ha-intotoosolo 
per alcuni casi - giustificazione 
terapeutica. Un quadro allar¬ 
mante, cherimettein discussio¬ 
ne u n o sport e I e I m prese sporti- 
vede! singoli atleti. 

Presentando il primo 
bilancio dei controlli antido¬ 
pingfatti in ottemperanza alla 
ieggefrancesedurantel I Tourde 
France 2000, il presidente del 
Cpld Michel Boyon ha fornito 
dati per certi versi sconcertanti. I 
novantasei prelievi di urine so¬ 
no stati effettuati, ha spiegato, 
su settantuno ciclisti. Al termi¬ 
ne di ogni tappa sono stati ana¬ 
lizzati campioni prelevati al pri¬ 


mo in classi fica generai e, al vin¬ 
citore di tappa e a due comi dori 
estratti asorte. 

Durante la sedicesima 
e ventesima tappa, sono stati 
fatti ancheundici controlli sup¬ 
plementari su ciclisti scelti a ca¬ 
so. Boyon ha 
poi precisato 
quali sono le 
sostanze do¬ 
panti di cui è 
stata rilevata 
la presenza 
nelle urine 
esaminate. «I 
corticosteroi¬ 
di, il cui effetto 
- ha spiegato - 
è quello di far 
sentire meno 
gli effetti della 
fatica e di cal¬ 
mare il dolore 
inducendo 

uno stato di euforiaindividuato 
in ventotto casi». «Stimolanti 
che aumentano la capacità re¬ 
spiratori a econ effetto anabo liz¬ 
zante comesalbutamolo eter- 
butalina - detto ancora - sono 
stati trovati in dieci casi. In ern¬ 


ia pr^arazione è stata diversa 
proprio in funzionedi questa pri¬ 
ma partita». ElaDinamo? «Squa¬ 
dra tosta, come lo sono tutte 
quelle dell'Est - ha rilevato Zac - 
Boban ci ha messo in guardia. In 
una sfida secca di 180'sonotemi- 
bilissimi. Lo scorso anno elimi¬ 
narono Panathinaikos e Ajax, 
persero al 98' col Marsiglia». Il 
Milan, privo di Redondo eBier- 
hoff, è avvertito. Chi giocherà? 
«Non Iodico». ProbabiliJosèMa¬ 
ri e Leonardo in avanti, Chamot 
dietro. 

Sempre arduo il compi¬ 
to, ma senz'altro meno impegna¬ 
tivo rispetto al M ilan, quello che 
atten del'Inter in Svezia. Lasqua- 
draèmenofortedella Dinamo di 
Zagabria, haun pedrigrèeinferio- 
reepoi i nerazzurri non si trova¬ 
no nellecondizioni psicologiche 
dei cugini rosso neri. Anzi nd tro¬ 
feo M oretti disputato a Bari laset- 
timana scorsa hanno offerto se¬ 
gnali confortanti al cospetto dd- 
laj uve. Ancheper Lippi c'èan ce¬ 
ra molto da lavorare, ma sicura- 
mentenon sente la panchina tra¬ 
bai lare, come il suo collega Zac¬ 
cheroni. Questo l'undici che af¬ 
fronterà L'Hdnsingborg: Frey, 
Ferrari, Blanc, Cordoba, Domo- 
raud. Brocchi, Jugovic, Cauet, 
Pi ri 0 , Zamoran 0 , Keane 


que prdievi erano presenti en¬ 
trambe le sostanze». Altro de¬ 
mento riferito da Boyon con 
grande disappunto, «l'impossi¬ 
bilità di analizzaresd dd cam¬ 
pioni raccolti acausadi vizi pro¬ 
cedurali». «Una percentuale 
d'errorecoà altaèlnammlsslbl- 
le per una competizione di tale 
11 vel 1 0 », h a com men tato 11 presi - 
denteddCpId. 

Boyon ha poi assi cura¬ 
to chellCon si gllo «starà ben at- 
tento chela Federazione dd ci¬ 
clismo francese, che per prima 
deve decidere In merito al suol 
tesserati, controlli che ogni cor¬ 
ri doresi si a adeguato al la legisla¬ 
zione francese». «Per quanto ri¬ 
guarda i corridori francesi o stra¬ 
nieri tesserati di unafederazione 
all'estero - haagglunto - il Cpld 
awieràdl rettamente, comepre- 
vede la legge, l'esame di ogni 
singolo caso. Lesuedecisloni sa¬ 
ranno resepubbllcheprlmadel- 
lafinedell'anno». 

In meritoalledlchlara- 
zlonl di Boyon,finora! dirigenti 
dd I a Soci età del Tour de France, 
organ I zzatri ce dd I a corsa, e dd - 
la federciolismo francese non 
hannofattoalcun commento. 


IN BREVE 


Roma, no a Panucci 
resterà Zago 

■ Zago rimarrà al la Roma. Lo han no 
declsolltecnlcoCapdlo,llpresi- 
denteSensi eli consulentedi mer¬ 
cato Baldini. LaconfeimadIZago 
escludequindi l'arrivodl Panuccl. 
Capdio hafattosaperedi essereln- 
tenzlonatoad andareavanti con I 
g locatori a d Isposizione. 

Boksic passa 
al Middlesborough 

■ LaLazIohafattosapered'averdefi- 
nltoll passagglodi AIen Boksical 

M Iddlesborough; lavalutazione 
ddgiocatoreèstataditremlllonidl 
sterline, paria9500 milioni. 

Cuti (Reai Madrid) 
rifiuta il Milan 

■ Secondollquotidianosportivo 
spagnolo«As»IIMIIanavrebbefat- 
toun'offertadl 36 miliardi perii 
centrocampistadd Reai M adrid 
Gutl. llglocatorehaperò bloccato 
Usuo procuratore, ZoranVekie, per 
q ualsiasi trattativa: «Vogl lo restare 
a M adrid, mi trovo beneel'allena- 
toremlstadandograndefiducla». 

Del Piero risponde 
ad Umberto Agnoli 

■ Rifiutal'etlchettadl«coccodl 
mamma»afflbblataglladaUmber- 
toAgnelll, masi sentein debito 
con Itlfosi econ lasocletàehatanta 
voglladi riscattareleamarezzeche 
si èappena lasciato allespalle. 

Del Pieroètomatoa par- 
lareecomlnclaconunarispostaal 
suo «accusatore»: «Credocheab- 
blavolutoevidenzlareunacosa: In¬ 
torno a mec'èsemprestato un 
comportamento eccezionaleda 
partedi tutti. 11 messagg lo d I Um¬ 
berto Agndll era certamentedlret- 
toame, mariguardatuttalarosa, 
vistochequest'annolaconcorren- 
zalntemaèancora piùforte». Per 
Dd Piero non èstatalafraseplùfa- 
stldlosa: «C'èstatomoltodI peg¬ 
gio, per carità». 

Eriksson: «Sogno di 
allenare! Reras» 

■1 SvenGoran Eriksson sognallMan- 
chesterUnited. L'allenatorea/ede 
sedellaLaziohaaffermatochegli 
piacerebbeprendereil postodi 
Alex Ferg uson ed Iventarel I prossi¬ 
mo tecnico ddiasquadrainglese. 
«SemelooffrisserocI penserà se¬ 
riamente», hadettoBikssan. La 
Premier Leaguelngleseèungran- 
decamplonato. Ilglocoèspetta- 
colareecl sonograndi calciatori e 
allenatori». 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Bomba fa Strage a Mogc^ 8 morti 

Nella centralissima piazza Pushkin, tra le vittime anche bambini. Decine i feriti 
Attentato della criminalità o terroristi ceceni? I servizi seguono entrambe le piste 
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MOSCA Otto morti, cinquantatréferiti, tra cui tre bambini. 
Sono le vittime della bomba che è esplosa in un sottopas¬ 
saggio della centrale piazza Pushkin a Mosca. I servizi di si¬ 
curezza russi ipotizzano la pista della criminalità organiz¬ 
zata, o, più probabilmente, quella del terrorismo ceceno. 
Ma il leader indipendentista Asian Mashkadov smentisce 
qualsiasi possibile coinvolgimento di combattenti ceceni 
nell’attentato dinamitardo. Messaggi di cordoglio arrivano 
a Mosca da tutto il mondo, Putin parla di una tragedia che 
«ha sconvolto l’intera Russia» 
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Nuovo assalto 
dell’Età 

Terrore a Madrid 
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Pinochet, 
la Corte Suprema 
revoca l'immunità 
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^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

mCMO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


IL CASO 


Emanuele RIibeito: «lo Re? 

Se il popolo lo vuole sono pronto» 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA Deve esser un vizio di fami¬ 
glia. Già tra i Savoia c’è stato un re 
che s’è meritato il nomignolo di 
«Tentenna» adesso il non-re Ema¬ 
nuele Filiberto al New York Times 
dicecheselo chiamano gli italiani è 
disposto a tornare sul trono. M a co¬ 
me, una settimana fa il padrediceva 
che era pronto a giurare fedeltà alla 
Costituzione repubblicana pur di 
rientrarend noiro paese. Insamma 
che vogliono i Savoia, tornare in Ita¬ 
lia 0 rimettere il nodo dinastico sul¬ 
la bandiera? Fa uno strano effetto 
questo Emanuele Filiberto, vive in 
Svizzera facendo il finanziere e le 
comparsate in tv come tifoso della 
J uve e si comporta come qua pateti¬ 
ci ex-re dell’Europa orientale che 


hanno avuto il loro quarto d’ora di 
celebrità dopo la caduta dd muro. 
Tornavano tutti offrendo i propri 
servigi, sono finiti nel dimenticatoio 
più vdocemente di quanto non ne 
fossero usciti. Perdi più al Savoia de¬ 
ve essere sfuggito il fatto che da noi 
non c’è né crollo ddia Repubblica, 
né nostalgia della monarchia. Le fra¬ 
si al New York Times possono im¬ 
pressionare qualche lettore america¬ 
no , qui da noi fanno sorridere se 
non arrabbiare. Qudia norma finale 
ddia Costituzione che impedisce ai 
maschi di casa Savoia di metter pie¬ 
de in Italia è probabilmente un bel 
po’ invecchiata e forse potrebbe an¬ 
dare in pensione. A meno che... a 
meno che non ci si metta d’impe¬ 
gno Emanuele Filiberto a farci prefe¬ 
rire una Costituzione «blindata». A 
prova di re. E a prova di cretini. 


IL COMMENTO 


CHI È 

COLPEVOLE 


ADRIANO GUERRA 

A collocare la bomba nd sotto- 
passaggio di piazza Pushkin a 
Mosca potrebbero essere stati 
uomini e gruppi più diversi. Potrebbe¬ 
ro essere stati i ceceni, e non gruppi 
impazzati, come spesso si dice, ma 
forze decise a continuare la guerra an¬ 
che coi mezzi più atroci. Potrebbero 
essere stati - e perché la Russia dovreb¬ 
be essere immune da questa malattia 
che ha colpito paesi di ben più solida 
tradizione democratica? - uomini dd 
servizi, e non necessariamente dd ser¬ 
vizi deviati, dello Stato, allo scopo di 
ribadire all’opinione pubblica russa, 
ma anche alle opinioni pubblicheeai 
governi dd mondo occidentale, chela 
Russia non sta combattendo una 
guerra di tipo imperiale per impedire 
ai ceceni di vivere nell’indipendenza, 
ma una «guerra santa» contro il terro¬ 
rismo. Quando le bombe uccidono in¬ 
nocenti nei centri delle città pacifi¬ 
che raramente- come ben sappiamo - 
si viene a sapere tutta la verità, anche 
quando vi siano inchiede, denunce, 
arresti, prove, processi. È bene tutta¬ 
via non arrendersi e non perdere di 
vista qud che - chiunque sia stato a 
farla esplodere - la bomba di M osca ci 
dice. I morti di piazza Pushkin sono 
prima di tutto i caduti di una guerra 
che continua e che non può essere in 
ogni caso identificata con una «opera¬ 
zione antiterroristica». Di una trattati¬ 
va di pace che era stata promessa ma 
che non è mai iniziata. Di una situa¬ 
zione che pone alla Russia il problema 
di liquidare ogni traccia di vocazione 
imperiale insieme all’idea (sogno, ali¬ 
bi?) di rappresentare oggi l’avamposto 
delia civiltà contro il fondamentali¬ 
smo islamico. Certo il terrorismo va 
combattuto. Ma incominciando a 
guardare al Caucaso come ad una ter¬ 
ra nella quale! diritti di quei popoli di 
decidere del loro destino, o almeno di 
trovare tra d i essi, e tra essi e I a Russi a, 
forme di collegamento estranee alle 
logiche imperiali, dovrebbero essere 
prese in esame rigettando il ricorso al¬ 
learmi. 
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C u l \ t u r 

L'i nno\/azion^ 
Vuole «rìgdità» 

Lavoro: letesi di Lia Rubini 


MICHELANGELO CIMINO 

I trentasei milioni di disoc¬ 
cupati presenti in area 
Ocse dovrebbero augurar¬ 
si che i governi dei ricettivi 
paesi insistano su una linea di 
liberalizzazione del mercato 
del lavoro o che, al contrario, 
virino in direzionedi una più 
equa (e moralmente accetta¬ 
bile) redistribuzione? 

Posta in questi ter¬ 
mini, la domanda può risul¬ 
tare brutale; e infatti seda un 
lato evita di girare intorno al¬ 
le questioni affrontate nel li¬ 
bro curato da Lia Rubini 
(«Strategie per l'occupazio¬ 
ne», Prefazione di Vittorio 
Valli, Carocci, pagg. 194, Lit. 
26.000), dall'altro salta a piè 
pari una delle proposte-cardi¬ 
ne che in esso vengono avan¬ 
zate: mettere in campo politi¬ 
che attive di sostegno alla do¬ 
manda, anche attraverso un 
rinnovato ruolo dell'inter¬ 
vento pubblico. Il che, in altri 
termini, significa «tornare a 
Keynes» (per citare il titolo di 
un numero non recentissimo 
della rivista Finesecolo). Lia 
Rubini ragiona in 
questi termini: sic¬ 
come gran parte 
della disoccupa¬ 
zione dipende dal¬ 
l'adozione di poli¬ 
tiche monetariste 
che costringono 
gli stati europei al 
pareggio dei bilan¬ 
ci, a scapito di un 
sostegno alla do¬ 
manda, e dipen¬ 
dono, ancor più, 
dall'irruzione di 
sofisticate tecnolo¬ 
gie di informazio¬ 
ne e comunicazio¬ 
ne nei processi 
produttivi, «una 
politica generaliz¬ 
zata di flessibiliz- 
zazione si rivele¬ 
rebbe dannosissi¬ 
ma». In primo luo¬ 
go perché porterebbe a un ca¬ 
lo dei salari reali, quindi dei 
consumi interni - che costi¬ 
tuiscono la quota più rilevan¬ 
te della domanda aggregata -, 
e di conseguenza all'innesco 
di pesanti effetti recessivi. E 
poi perchéun ricambio conti¬ 
nuo di lavoratori 
non lascerebbe ad 
essi il tempo di 
aderire agli obietti¬ 
vi delle imprese - 
come direbbe 
Christian M arazzi - 
e di acquisire una 
buona padronanza 
delle mansioni a 
medio-alto conte¬ 
nuto tecnologico 
che andrebbero a 
svolgere. Conclu¬ 
sione: servono sa¬ 
lari più elevati e 
contratti rigidi, in 

modo che le imprese possano 
«catturare» quei lavoratori 
specializzati di cui hanno 
estremo bisogno per innovare 
ed essere competitive sui 
mercati internazionali: e non 
già come avviene ora me- 


dianteil drastico abbattimen¬ 
to del costo del lavoro, ma fa¬ 
cendo leva sulla qualità del 
prodotto. Per cui, sostiene la 
Rubini, non è la flessibilità il 
fattore principale che deter¬ 
mina la crescita occupaziona¬ 
le, ma «il contenuto tecnolo¬ 
gico della produzione». Altri¬ 
menti non si capirebbe come 


mai in Italia, dai rinnovi con¬ 
trattuali del 1983 in avanti, 
l'immissione di dosi massicce 
di flessibilità nel sistema non 
abbia condotto ad alcun ri¬ 
sultato di rilievo.Vero è che 
in tale questione ha giocato, 
e gioca anche la falsa con¬ 
trapposizione fra 
mercati rigidi e 
flessibili. Secondo 
una nota vulgata, i 
primi creerebbero 
disoccupazione, a 
differenza dei se¬ 
condi che invece 
genererebbero oc¬ 
cupazione. Ma il 
caso della Spagna, 
troppo spesso e av¬ 
ventatamente por¬ 
tato a modello da 
imitare, prova 
esattamente il 
contrario: e cioè 

che in presenza di una eleva¬ 
ta flessibilità edi un basso co¬ 
sto del lavoro la disoccupa¬ 
zione, benché in calo, si man¬ 
tiene a livelli elevatissimi (il 
17% nel 1999); mentre paesi 
come l'Austria, la Svizzera, la 


Danimarca, il Giappone, pur 
avendo un mercato del lavo¬ 
ro rigido, presentano tassi di 
disoccupazione considerati fi¬ 
siologici. Liberalizzazione e 
flessibilità, insomma, altro 
non sarebbero che «scappa¬ 
toie». Perciò, «nelle attuali 
condizioni», in mancanza 
cioè di politiche industriali. 


di formazione, di supporto a 
ricerca e sviluppo, e anche di 
un rilancio d^ii investimenti 
pubblici e privati, «la flessibi¬ 
lità è considerata dagli im¬ 
prenditori come un "bene as¬ 
soluto"». Prova ne sia una in¬ 
dagine svolta dalla CRA Niel- 
sen su un campione di 400 
imprese italiane medio-picco¬ 
le (15-600 dipendenti), da cui 
risulta che i tipi di flessibilità 
del lavoro più graditi agli im¬ 
prenditori sono quelli che 
permettono di stipulare con¬ 
tratti a tempo determinato e 
di licenziare con più facilità. 
Quest'ultimo, poi, fa registra¬ 
re un vero e proprio coro di 
«a» tra gli imprenditori del 
Nord-Est. Comunque, il dato 
complessivo che emerge dal¬ 
l'indagine è che nella ipotesi 
di una introduzione nel siste¬ 
ma di massima flessibilità, 
nel breve periodo gli impren¬ 
ditori (in maggioranza del 
Nord) sarebbero disponibili a 
creare 500.000 posti di lavo¬ 
ro. Ma, nel lungo periodo, 
una tale politica si rivelerebbe 
un boomerang, poiché porte¬ 
rebbe a una diminuzione dei 


salari, farebbe aumentare le 
incertezze dei lavoratori sul 
proprio futuro e si rivelerebbe 
l'ennesimo diversivo per non 
investire in tecnologia e for¬ 
mazione. Del resto, soluzioni 
per creare occupazione non 
agendo soltanto sul lato sul¬ 
l'offerta, che avrebbero il 
vantaggio di lasciare invariati 


i salari, di evitare di assestare 
altri colpi mortali al sistema 
di garanzie dei lavoratori, e, 
in più darebbero loro pro¬ 
spettive meno incerte sul fu¬ 
turo prossimo, non mancano 
certo. Guido Ortona ad esem¬ 
pio avanza una proposta di ri¬ 
duzione del costo 
del lavoro per nuo¬ 
vi assunti, median¬ 
te l'azzeramento di 
tutti gli oneri so¬ 
ciali e le ritenute 
fiscali a carico del¬ 
le imprese. L'incre¬ 
mento occupazio¬ 
nale che ne derive¬ 
rebbe sarebbe di 
poco inferiore a 
quello che si otter¬ 
rebbe attraverso la 
totale f lessi bili zza- 
zione del mercato 
del lavoro. E, parti¬ 
colare non trascurabile, a co¬ 
sti per lo Stato assai vicini allo 
zero. Non c'è dubbio, però, 
che l'interesse maggiore si 
concentri intorno alla propo¬ 
sta avanzata da Fausto Bati- 
notti e Sergio D'Antoni, sin 


dal l'ormai lontano 1992: e sia 
pure con motivazioni, finali¬ 
tà e richieste in parte diverse. 
Nello studio di Francesco 
Scacciati, la proposta di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro a 
35 ore settimanali è però in¬ 
teramente e volutamente ri¬ 
calcata sul «modello france¬ 
se»: valeadiresu un modello 
che prevede la riduzione «a 
parità di salario compensata 
da incentivi [della durata di 
cinque anni, ndr], a patto che 
venga raggiunto, nell'impresa 
che si propone per l'incenti¬ 
vo, un aumento del 6% del¬ 
l'occupazione». 

Queste, in sintesi, sa¬ 
rebbero le condizioni cui gli 
imprenditori italiani, al pari 
di quelli francesi, dovrebbero 
sottostare. Ma i nostri, a diffe¬ 
renza dei secondi, nel 57% 
dei casi ( su un campione di 
400) rifiutano «pregiudizial¬ 
mente o non sanno»; mentre 
nel 33,5% dei casi sarebbero 
disponibili a prendere in con¬ 
siderazione la proposta, a 
frontedi un incentivo annuo 
per neo-assunto pari a 5 mi¬ 
lioni; un 22,4% pari o inferio¬ 
re a 4 milioni; un 21,3% pari 
o inferiore a 4 mi¬ 
lioni. Eppure e, po¬ 
tremmo aggiunge¬ 
re, nonostante tut¬ 
te le cautele del ca¬ 
so - dovute innanzi 
tutto agli squilibri 
che la differenza 
tra pagamento de¬ 
gli incentivi e mi¬ 
nor gettito fiscale 
provoch erebbero 
nei conti pubblici 
-, una riduzione 
dell'orario di lavo¬ 
ro a 35 ore settima¬ 
nali avrebbe sol¬ 
tanto effetti "difen¬ 
sivi": arresterebbe 
l'emorragia di posti 
di lavoro, ma non 
allargherebbe la 
base degli occupa¬ 
ti, per così dire. 
Scacciati, allora, si 
spinge oltre e chiede una ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
a 32 ore settimanali (4 giorni 
X 8 ore): misura che avrebbe 
l'effetto di aumentare gli ad¬ 
detti alla produzione di un 
buon 25%, senza creare nes¬ 
sun posto di lavoro ex novo . 

E in aggiunta, il 
varo di una legge, 
che egli ritiene in¬ 
dispensabile per 
superare le «pre¬ 
giudiziali ideologi¬ 
che [che] ostacola¬ 
no l'avvio sponta¬ 
neo di una con¬ 
trattazione con il 
sindacato». Rima¬ 
ne da capire se un 
provvedimento 
eoa discusso e 
controverso incon¬ 
trerebbe il favore 
dei diretti interes¬ 
sati. Recenti ricerche dicono 
chei lavoratori, e soprattutto 
le lavoratrici, accetterebbero 
riduzioni orarie solo se coe¬ 
renti con una maggiore «si¬ 
gnoria» sull'uso e la distribu¬ 
zione del proprio tempo. 



// 

La «flessibilità» 
non funziona 
Per la tecnologia 
avanzata 
meglio alti salari 
e posti fissi 

—fr- 


// 

Il dibattito 

sul le 35 ore 

(e sul le 32) 

Ma non sempre 

i lavoratori 

sono d'accordo 
— 
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Pinodiet, rB^ocBta l'immunità 

Cile, giubilo per la sentenza della Corte suprema 


SANTIAGO Alle 10,25 esplode 
a Santiago la gioia dei de¬ 
mocratici cileni: Augusto 
Pinochet potrà essere pro¬ 
cessato, non potrà più trin¬ 
cerarsi dietro l’immunità 
che la Corte suprema gli ha 
appena revocato. N el I a 
piazza antistante l’edificio 
in cui i venti giudici della 
corte hanno preso la loro 
decisione, si alzano grida di 
giubilo, piangono i familia¬ 
ri delle vittimedella dittatu¬ 
ra. Si abbracciano i dimo¬ 
stranti, saltano i tappi delle 
bottiglie di champagne. Si 
festeggia. «È una grande 
sentenza. Da oggi si può 
tornare a sperare nella giu¬ 
stizia cilena», commenta 
Mireya G arci a, vice presi¬ 
dente dell’Associazione dei 
familiari dei detenuti desa¬ 
parecidos. 

La decisione di re¬ 
vocare a Pinochet l’immu¬ 
nità parlamentare apre ora 
la via ad un processo per 
violazionedei diritti umani. 
La sentenza, che conferma 
il verdetto emsso in primo 
grado, non è più appellabi¬ 
le. I venti giudici della Cor¬ 
te si sono pronunciati a 
maggioranza. Soltanto sei 
hanno votato contro. La re¬ 
voca dell’immunità all’ex 
dittatore segue di cinque 
mesi e cinque giorni il suo 
ritorno in patria da Londra, 
dove era rimasto per circa 
un anno agli arresti domici¬ 
liari in seguito ad un ordine 
di cattura internazionale 
emesso dalla magistratura 
spagnola. Il presidente del 
fenato, il democristiano 
Andres Zaidivar, ha dichia¬ 
rato che «la sentenza non 
deve essere occasione di 
conflitto fra i cileni. Voglio 
ricordare - ha aggiunto - che 
si tratta della revoca di una 
immunità, non della con¬ 
danna di Pinochet». «Dob¬ 
biamo lasciar lavorare il 
giudice Juan Guzman Ta¬ 
pi a- ha concluso - per racco¬ 
gliere le prove e mettere in 
grado un tribunale di emet¬ 
tere un verdetto nel meri¬ 
to». 

Il giudice speciale 
Juan Guzman Tapia ha già 
ricevuto 157 denunce con¬ 
tro l’ex-dittatore per crimini 
commessi all’epoca del regi¬ 
me militare (1973-1989). La 
Carovana della morte, cioè 
il rastrellamento degli op¬ 
positori in giro per il paese e 
la loro sistematica elimina¬ 
zione, è solo la più famosa 
delle vicende in cui Pino¬ 
chet fu coinvolto. Ne rima¬ 
sero vittime militanti dei 
partiti comunista, socialista 
e democristiano, accademi¬ 
ci, professionisti, religiosi. 


SPAGNA 


Et^ ucdso industriale E a Madrid Gferitì 



studenti e operai. Anche in 
in Italia esistono 20 denun¬ 
ce per la scomparsa di dissi¬ 
denti italiani in Cile, per le 
quali procedono dal no¬ 
vembre 1998 le magistratu¬ 
re di Roma, Prato, fevona e 
T rento. 

Un’ora dopo la let¬ 
tura del verdetto, il coman¬ 
dante in capo dell’esercito 
cileno. Ri cardo Izurieta, si è 


recato a casa di Pinochet in 
calle Los Flamencos 3796. 
Izurieta è giunto in un auto¬ 
mezzo scortato da due auto 
e due motociclisti. Pochi 
minuti dopo Pinochet, in 
compagnia della moglie Lu¬ 
cia Hiriart e della figlia Jac- 
queline, ha ricevuto anche 
il comandante generale del¬ 
la guarnigione di fentiago, 
generale Sergio Candia. 


MADRID Ancora sangue in Spa¬ 
gna. Due giorni fa quattro mili¬ 
tanti dell’Età morti a Bilbao per 
l’esplosionedi un cari codi tritolo 
eh etrasportavan o su 11 a I oro mac- 
china. Ieri altre vittime semprea 
causa degli attentati dei separati¬ 
sti baschi: un imprenditoreucci¬ 
so a San Sebastian esei feriti gravi 
a Madrid per un’autobomba. 
Quest’ultimo episodio èavvenu- 
to nella zona nord della capitale 
spagnola, nella Calle Platerias. 
Gran de concitazionenella zona, 
viavai di ambulanze, scenedi ter¬ 
rore. 

E proprio ieri mattina a 
Zumaia, nei pressi di San Seba¬ 
sti an (nei Paesi Baschi spagnoli)è 
morto Jose Maria Korta Uranga. 
L’uomo, acapo dell’associazione 
di imprenditori dellaregionedel- 
laGuipuzcoa è deceduto sul luo¬ 
go stesso dell’attentato, poco do¬ 
po l’arrivo dellesquadremediche 
di soccorso. L’attentato è consi¬ 
derato, hanno riferito emittenti 
radiofoniche, opera dell’Età. 
Sembra che l’imprenditore si ac¬ 
cingesse ad entrare nella sua 
aziendaquando l’esplosi onedel- 
la bomba sotto la sua vettura lo 
hascagliatoaunadecinadi metri 
di distanza dalla macchina. Sale, 


dunque, a otto il numero delle 
vittimedegli attentati dei terrori¬ 
sti baschi da quando, nel dicem¬ 
bre scorso, hanno meso fine a 
u n a tregu a d u rata 14 mesi. I n tan¬ 
to, tra lelevittimedello scoppio a 
Bilbao di lunedì seraèstato iden¬ 
tificato il leader del «comando 
Vizeaya» degli indipendentisti 
basch i, Fran ci SCO «Patxi » Remen- 
teria. Tutti equattro i separatisti 
si trovavano all’interno della 
Clio targata M adrid quando l’au¬ 
to è esplosa poco prima delle 23 
nel quartiere Bolueta, a cinque 
minuti dal centro di Bilbao. Sem¬ 
bra che uno dei terroristi stesse 
manipolando materiale esplosi¬ 
vo per preparare l’attentato. La 
deflagrazione è stata talmente 
violenta eh e resti umani elamie 
re dell’auto sono stati ritrovati 
nel raggio di cinquanta metri. 
Francisco Rementeria, era uno 
dei membri di primo piano del¬ 
l’Età. Era stato capo del <coman- 
do Donosti» negli anni 80, eat- 
tualmente dirigeva il ricostituito 
«comando Vizeaya». Era ricerca¬ 
to dalla polizia spagnola in rela¬ 
zione ad almeno 18 attentati. A 
suo carico risultano aperte cause 
per otto delitti commessi fra il 
1983 ei 11987. 
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Tati & Moreau 
a Fiumicino 


Sala d’aspetto dell’aeroporto 
"Leonardo da Vinci", Fiumicino, 
anni Sessanta. Eccounacoppiadi 
passeggeri internazionali. Lui, 
i ’i mpeccabi I e si gn ore dal I ’aspet- 
to d’ambasciatore russo, si chia¬ 
ma Jacques Tati, èattore, regista, 
compositoremusicale, scenogra¬ 
fo nonché produttore scaraven¬ 
tato sul lastrico dalle banche, in 
ogni caso uno dei maggiori geni 
ddia geometria comica del seco¬ 
lo scorso; film come «Giorno di 
festa», «Mon Onde» e «Playti- 
me»li hamessi al mondo proprio 
lui. 

Lei, Jeanne Moreau, vi- 
veprobabilmentein uno scrigno 
ed èinnanzitutto interpretedi se 
stessa, del suo stesso taglio di lab¬ 
bra, il tailleurcheindossaèquasi 
una divisa ddia femminilità 
adultadi quei giorni. 

Ha già girato "JuleseJim", Jean¬ 
ne, efra breve, sempre con Fran¬ 
cois Truffaut, interpreterà "La 
sposain nero".Chissàcheci fan¬ 
no insieme, chissà dove stanno 
andando. Fulvio Abbate 
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Manette alla moglie del magidrato 

Contrabbando, Del Turco accusa: «La lizzerà è un problema» 


MILANO Sonoscattatelemanette 
ancheper Desi rèe Rinaldi, lamo- 
gliedi FrancoVerda, il presidente 
del Tribunale penale di Lugano, 
che dal 4 agoào si trova in una 
delleduecelledi sicurezzadell'O- 
spedal e C i vi co del I a ci ttà svi zzerà 
con l'accusa di aver fornito offer¬ 
to informazioni al presunto boss 
del contrabbando di sigaretteGe 
rardo Cuomo in cambio di dena¬ 
ro. La donna, sottoposta dal po¬ 
meriggio dell'altro ieri a fermo di 
polizia, era l'avvocato di fiducia 
di Cuomo eil suo arresto va pro- 
babi I menteeoi I egato al I econfes- 
sioni dell'avvocato Marcello 
Quadri, a sua volta arrestato un 
paio di settimanefaperunapre 
suntatruffa nel l'ambito del rilan¬ 
cio della "Acque San Bernardi¬ 
no". In quella operazione sareb¬ 
be intervenuto, con un consi¬ 
stente prestito consegnato alla 
Rinaldi, Gerardo Cuomo che, 
con quellasomma, salvò lasocie 
tà. Il dato certo èchelamogliedi 
Verda è stata arrestata poco pri¬ 
ma che Quadri venisse scarcera¬ 
to. Ieri intanto MarcoCuomo,fi¬ 
glio di Gerardo, è stato scarcera¬ 
to: era stato arrestato venerdì, lo 
stesso giorno in cui ereafinito in 
man ettei I gi udi ceVerda. 

L'inchiesta sul contrab¬ 
bando, che ha portato l'altro la 
Direzione distrettuale antimafia 
di Bari a firmare 87 avvisi di ga¬ 
ranzia, ha scatenato ieri una ser¬ 
rata poi emi ca tra I a Procura gen e 
ralesvizzeraeil ministro italiano 
delleFinanzeQttaviano Del Tur¬ 
co, chein un'intervista alla radio 


FOGGIA Hanno piazzato sui 
binari un semaforo realizza¬ 
to in modo artigianale e al¬ 
l’arrivo del convoglio han¬ 
no fatto scattare il segnale 
per bloccare il treno. Con 
questa tecnica un gruppo di 
almeno IO persone ha ruba¬ 
to un ingente quantitativo 
di sigarette dei Monopoli di 
Stato - ci rea due ton nel late - 
recuperate, dopo alcune 
ore, alla periferia di San Se¬ 
vero a bordo di un camion 
abbandonato. 

Il treno merci sul 
quale venivano trasportate 
le sigarette era partito lune¬ 
dì sera dalla stazione ferro¬ 
viaria di Falconara Maritti¬ 
ma (Ancona) ed era diretto 
a Messina: le sigarette erano 
su due dei vagoni del con¬ 
voglio. Secondo la ricostru¬ 
zione fatta dagli investiga¬ 
tori, alla vista del segnale, 
nei pressi della stazione di 


ticineseharibaditoii rimprovero 
mosso alla Svizzera di non aver 
fornito «le informazioni che ri¬ 
guardavano i pagamenti» del 
contrabbando, aggiungendo. 
che«quelladi questi giorni ècro- 
nacadi una storia annunciata. È 
solo una piccola conseguenza 
giudiziaria.il problema più gran- 


deèpolitico. Riguardai rapporti 
tra la Svizzera ed il suo sistema 
bancario eil resto dell'Europa». 
Mentre per le rogatorie su reati 
come la corruzione «la magistra¬ 
tura svizzera ha avuto un atteg¬ 
giamento molto collaborativo 
con i magistrati italiani, su una 
materiacosì spinosa cheriguarda 
un'attività criminale pericolosa 


Apricena, il personale viag¬ 
giante ha fermato il treno 
nonostante si fosse accorto 
che il semaforo era stato 
realizzato in maniera arti¬ 
gianale: d’altro canto, il se¬ 
gnale era stato posto al cen¬ 
tro dei binari. «I macchini¬ 
sti delle ferrovie - sottolinea 
la polizia ferroviaria di Fog¬ 
gia - hanno l’obbligo di fer¬ 
mare la corsa del treno ogni 
qualvolta incontrano sui bi¬ 
nari oppure nelle adiacenze 
un segnale che evenga il 
rosso». I malfattori si sareb¬ 
bero quindi divisi i compiti: 
alcuni hanno scaricato l’a¬ 
ria della condotta del siste¬ 
ma frenante per impedire 
che i macchinisti potessero 
far ripartire il treno, altri 
hanno aperto uno dei vago¬ 
ni con le sigarette e hanno 
cominciato a scaricare le 
casse. I macchinisti poco 
dopo si sono accorti che 


per l'equilibrio socialedel nostro 
paese, non siamo mai riusciti ad 
avere dal I a magi stratu ra svi zzerà 
le informazioni necessarie», ha 
detto Del Turco. Il ruolo della 
Svizzera sarebbedecisivo, secon¬ 
do Del Turco. E non si tratta di 
una scoperta solo italiana: «An- 
chealtreautoritàgiudizi areeuro¬ 


pee ed altre strutture di polizia- 
ha affermato - hanno intercetta¬ 
to i percorsi che portano i denari 
dalla strada dove vengono ven¬ 
dute le sigarette alle filiere che 
portano alle banche svizzere». 
Per Del Turco, lacronacadi questi 
giorni «è un primo segnale, ma 
guai seiosi considera solo unavi- 
cenda giudiziaria che riguarda la 


sconosciuti stavano svuo¬ 
tando un vagone e hanno 
dato l’allarme agli agenti 
della polizia ferroviaria e ai 
carabinieri di Apricena. I la¬ 
dri sono allora fuggiti a bor¬ 
do di tre autovetture di 
grossa cilindrata che funge¬ 
vano da staffetta al camion 
carico di sigarette. Poco do¬ 
po alla periferia di San Seve¬ 
ro l’autocolonna contrab¬ 
bandiera è stato rintracciata 
dai carabinieri ed è comin¬ 
ciato un inseguimento. Ad 
un certo punto, due delle 
tre vetture dei malfattori ha 
rallentato la corsa delle au¬ 
tomobili dei militari mentre 
sulla terza auto è stato fatto 
salire I' autista del camion 
con le sigarette, che è stato 
abbandonato ad alcune de¬ 
cine di chilometri da San 
Severo. Secondo gli investi¬ 
gatori, il gruppo di malfat¬ 
tori potrebbe essere stato 


lealtà di un magistrato svizzero. 
Probabilmente si sta aprendo 
una pentola gigantesca. Dentro 
questa pentola bolle un'acqua 
chepuò ri servare moltesorprese, 
in Svizzeraenei restod'Europa». 

Intervistato dalla Sessa 
radio il portavoce della Procura 
elvetica Jurg Blaser ha espresso 
Sopore. «Per il contrabbando la 
Svizzera non può fornire assi- 
Senza giudiziaria. Se una do¬ 
manda d i assi Sen za èl egata ad al - 
tri reati,comelatruffa, laSvizzerà 
può però farlo elo abbiamo fatto. 
Abbi amo appen a ri cevuto u n a tfr 
lefonatadd dottorScelsi (soSitu- 
to procurartoredella Ddadi Bari, 
n.d.r.ìched ha ringraziato perla 
buonacollaborazione. Non capi¬ 
sco proprio lacriticadel miniSro 
Del Turco». 

A sopire la polemica è 
giunta nel tardo pomeriggio la 
mnotizia che anche la magiSra- 
turaelveticahaemesso un ordine 
di cuSodia per Gerardo Cuomo, 
arreSato nei giorni scorsi per ro¬ 
gatoria su ri chiesa della magi- 
Sratura di Bari. A Gerardo Cuo¬ 
mo, viene con tesato il reato di 
corruzioneattiva, chesarebbeda 
mettere in relazione al reato di 
corruzione passiva conteSato al 
giudiceVerda insiemecon quelli 
di violazionedel segreto d'ufficio 
efavoreggi amento. 

L'adozione di un prov¬ 
vedimento da parte della magi- 
Sratura elvetica dovrebbe bloc- 
careperil momento leprocedure 
per l'eSradizionein Italia di Ge 
rardoCuomo. 


compoSo da cerignolani e 
andriesi. Al momento del 
furto nessuno pare fosse ar¬ 
mato. Gli agenti della Polfer 
ritengono anche che lo Ses¬ 
so gruppo che ha agito la 
notte scorsa avrebbe com¬ 
piuto altri furti di sigarette 
su treni merci nei mesi scor¬ 
si. 

Con l’episodio del¬ 
la notte scorsa sono tre gli 
assalti ai treni messi a segno 
in provincia di Foggia per 
rubare le sigarette dei Mo¬ 
nopoli di Stato tramontate. 
Le modalità in tutti e tre i 
casi - secondo le ricoSruzio- 
ni fatte dagli inveSigatori - 
sono Sateanaloghe. In tutti 
e tre i casi si è trattato di 
convogli partiti dalla Sazio¬ 
ne ferroviaria di Falconara 
Marittima, nell' anconeta¬ 
no, e diretti in Sicilia, con 
vagoni carichi di ingenti 
quantitativi di sigarette. 


Aumentano 
ibabypusher 
redutati 
tra gli stranieri 

ROMA Aumentano i baby spac¬ 
ciatori arruolati per vendere 
ecSasy ef u mo ai coetan ei, I a dro- 
gacircolasoprattutto al nord, ar¬ 
ri va dal l'estero ea spacci ari a son o 
sempre di più gli Sranieri: uno 
ogni treitaliani contro l'uno ogni 
15 di dieci anni fa. Il consumo 
dellenuovedrogheèin continua 
crescita, anche se si muore so¬ 
prattutto per l'eroina. I dati arri¬ 
vano dal rapporto del '99 della 
Direzione antidroga del Diparti¬ 
mento di polizia che definisce 
«allarmante» il coinvolgimento 
dei minori nel settoredellenuove 
droghe, soSanze cosiddette me 
tamfetaminiche: «Rispetto al '98 
- assicura la polizia antidroga - il 
numero di minori italiani coin¬ 
volti nei traffici illeciti di queSe 
soSanze si è quadruplicato nel 
setten tri 0 n e, tri pi i cato al cen tro e 
raddoppiato nel meridione>. E 
non solo: ad affiancare i baby 
spacciatori italiani sono arrivati 
anchei coetanei Sranieri (lede 
nuncenei loro confronti sonoin- 
fatti aumentate del 35%) e i se 
queSri dellepaSicchedadiscote 
ca nel '99 sono aumentati del 
100%. La mappa del consumo di 
ecSasy parte dal nord con 
201.507 paSicche sequeSrate 
nel '99(contro 627dosi di eroina, 
228di cocainae8.692 di canna¬ 
bis), passa per il centro con 
57.687 dosi contro491di eroina, 
125di cocaina, 4.324di cannabis 
e arriva al sud ('solò 13.094, se 
condedopo Ie560.416di canne 
biseprimadelle2.571di eroinae 
674di coca). 

Il maggior numero di 
paSicche è Sato sequeSrato a 
Milano (58.155), Roma (40.955) 
e Udine (30.724). A confermare 
l'aumento delle nuove droghe 
anche! dati sui sequeSri fatti dal 
1987 al '99. L'eroina in dodici an¬ 
ni è passata da 2.795 dosi seque 
Sratea2.571, la cocaina da 234 a 
674, le amfSamine da 1.208 a 
292.458. E setra i baby spacciato¬ 
ri ad aumentare sono gli italiani, 
tra gli adulti ènotevolelacrescita 
degli Sranieri. Dal 1987 al '99 
hanno avuto una crescita del 
551%: sono passati dai 1.543 del 
1987 ai 10.045 del '99.«Nell'87- 
spi ega I a poi i zi a an ti d roga - si ave 
va un solo cittadino Sraniero 
coinvolto in reati di drogaafron- 
tedi 15italiani,mentrenel'99te 
le rapporto è diventato di uno a 
tre». In carcere finiscono soprat¬ 
tutto marocchini, tunisini, alge 
rini ealbanesi. In particolare, nel 
'99sonoaumentatidi l/3gliarre 
Sati di originenigeriana. 


AssaltD al treno cario) di sigarette 

Far west in Pu^ia, in (jieci fermano il convoglio 6é Monopoli 
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IL CASO B Denaro, solidarietà, affetto perii giornale 

Perché rUnità resi^ 


I L'Unità èancora il nostro giornale. La speranza dei pensionati di conti¬ 
nuarea far vivere l'Unità non si spegno. Protagonista di tante battaglie 
politicheecivili.questogiornaleèancheun pezzo della nostra stessa 
storia. La storia di chi oggi ha più di 60 anni, un passatoeun presente di 
militanza politica attiva. Uomini e donne che, grazie anche all'Unità, han¬ 
no potuto conoscere, discutere, operare. 

Non a caso sono propriodi anziani e pesnionati, la maggior 
partedelleletterearrivateinquesteultimesettimaneallaredazionedel 
giornale.senzail nostro giornale saremo più deboli, e meno rappresenta¬ 
ti. Siamo convinti inoltre che l'intera sinistra italiana sarà più debole. 

Per questo, abbiamo deciso di scendere in campo ancora una 
volta dandovoceai desideri della nostra gente, esprimendo un gesto 
concreto di solidarietà con il giornaleche ha accomapgnato peri tre 
quarti di questo secolo milioni di persone. 

Per questo lo Spi CgiI nazionale eie sueorganizzazioni regio¬ 
nali, hanno raccolto25 milioni di sottoscrizioneafavoredel giornale. 
Nella speranza, ma vorremmo dire nella convinzione, chequesta iniziati¬ 
va possa essere replicata da tutti i livellidell'organizzazionee da tutti 
quelli che come noi sentono ancora che questo giornale gli appartiene. 

La segretaria nazionale 
Spi CgiI 


I CaroCaldarola, 
vi invioun assegno di 2 milioni. 
Continuatel'impegnopersalva- 
reilgiornale, maildifficilesarà 
realizzare una gestionesenza 
grosse perdite. 

Buon lavoro 

Orazio Barbieri 
Firenze 


I Cara Unità, 

sonouncompagnodella Resi¬ 
stenza, Vili Brigata Garibaldi, 
classe 1911. Ieri vi ho inviato un 
contributodicinquemilioni. 
Contantafededipotercontinua- 
realeggerel'Unità. 

Con affetto, saluti a tutti 

Alberto Roboiti 
Novofeltria 


IDsdiComo 
e il vescovo anti-Unità 

■ Cari lavoratoli/lavoratrici deL'U- 
nità, 

laSezione2 Febbraio '43 dei De¬ 
mocratici di Sinistradi Como ha 
inteso rispondere nei giorni scorsi 
all'ennesimasconcertantedi- 
chiarazionedel nostro (ahinoi !) 
Vescovo AlessandroM aggiolini. 

In questo caso, l'illustrecapo della 
noiradiocesi manifestava con 
unaspietatezzaimpressionante 
(pernullacristiana, anzi un po' 
diabolica) lapropriasoddiSfazio- 
neperlachiusuradelgiomaleL'U- 
nità: l'intervista era apparsa su Li- 
berodi Vittorio Feltri, ed haavuto 
un'ampiaecosututtalastampa 
nazionale. 

Abbiamo sentito il do- 
veredi rifondere, enello stesso 
tempodiavanzareunarichiestaai 
consiglieri regionali dellaLom- 
bardiadeiDS. 

Auguriamo ai lavoratori 
eallelavoratrici deL'Unitàunfu- 
turo nuovamente ricco d i sodd i- 
sfazioni, nellacomunesperanza 
di liaverepresto in edicolaun 
quotidiano che, in tempi cos im¬ 
portanti perlacomunicazione 
mass-mediologica, risulterebbe 
unacolonnadivaloreimprescin- 
dibileperleimminenti battaglie 
politichechelaSnistradovrà so¬ 
stenere. 

Alessandro Vergar! 

Segretario di Sezione 

Più notizie locali 

■ D'accordo con M ario Lenzi (Unità 
online7.8.00). Ancora meglio: 
perchènon parti redai nuclei forti 


storicamente, cheiitengo siano 
collocati nelleregioni centro-set¬ 
tentrionali (ToscanaEmilia-Fto- 
magna, Umbriaetc.) ridando più 
pesoespesso re all'informazione 
iocaleditali regioni? 

Grazieearii..leggervi a 

presto 

Francesco Cirnigliaro 

L'Unità on line 
...in bacheca 

■ Cari Compagni dell'Unità, 
perchénonditequalcosadi chia- 
roanoidella«base»dei DS?ln 
questi giorni sono partiti troppi 
«messagg i i n codice»da o verso 
voi. Siamo perplessi, ma abbiamo 
leantennealzate. 

La sezione DSAI berone, 
negli ulti mi 22 anni, hasempre as¬ 
sicurato senzainterruzioneil servi- 
ziogiomalierodiaffissionedel 
giornaleeneanchenell'ultimo 
periodo, malgrado il progressivo 
allontanamentodai canoni attesi 
dal popolo dellasinistra(vedi pe¬ 
riodo GambesciaeFuccillo), tale 
serviziosi èinterrotto. 

Pertanto in questi giorni 
l'Unitàonlineèaffi ssa sullanostra 
storica bacheca. Ci tenevamoa 
dirlo in quanto lans. sezione, per 
lasuaposizione(propriosullavia 
Appiedi Ftomacheèia<A/etrina 
piùlungad'Buropa»), garantisce 
unagrandissimapubblicizzazio- 
neeogni giorno la leggono centi- 
naiadi personeaffezionate ! Esiste 
una«squadraaffissione»cheèin- 
caricatagiomalmentedi questo 
servizio (Peppone, Antonio, Al¬ 
berto, Auguro, Lelloed altri), che 
oradovremo addestrarea «scaii- 


care»ilgiomaledalnternet Esi¬ 
stono cittadini che vengono pe- 
liodicamenteasottosciiverepic- 
coledfreperpermetterel'affissio- 
nedel giornale. 

N ella nostrasezioneesi- 
steancheun gruppo «comunica- 
zione»chebasaanchesullapre- 
senzadiunquotidianodisinistra 
legato ai DSIasuastrategiadi ap- 
proccioversoicittadini.Duesug- 
gestioni finali atutti: l)gli spazi 
politici si conquistano; 2) sono 
tantiquellichehanno smesso di 
comprareilgiornaleochehanno 
un comportamento «i mprevedi- 
bile»inedicola. 

Ai Direttoli chestavano 
preg ostando i I banchetto dopo la 
mortedellaversionecartaceadel- 
l'Unitàdiciamo: nonfatecalcoli 
avventati ericordatequellocheè 
successo ogni voltachela nostra 
«massaciitica»si èspostatada 
unaparteall'altra. 

Noi non siamo affatto 
comegli utenti delletelevi sioni 
del Beilusca. Esiamo molti, molti 
di piùdei calcoli fatti in questi 
giorni. 

Segr. Sez. DsAlberone(Roma) 
Fabio Boccanera 

Una Festa «triste» 

■ llnonvederepiùiItitoloL'Unitàin 
edicola, non soloèunagrande 
perdita perlasinistra mapertutta 
l'Ital ia pi ural ista edemocratica 
chefadel confronto traleideela 
propriaforza. Andando, come 
ogni anno, allafestadell'Unità 
della miacittà(Livomo)c'era 
un'aiiaditristezzaperquestaUni- 
tàchenonc'èpiù, macontinua 
ad esserci nei nostri cuori. 

Rossella 


La crisi politica 
e quella del giornale 

■ Sonostatoinpassatosostenitore 
esottosciittoredi quotedell'Uni- 
tà. Fio visto deci i narecon i I Partito 
ancheilsuoprestigiosoquotidia- 
no. Si tratta, amio parere, di una 
crisi poi itica cheha i nvestito i I 
giornale, main primo luogo tutto 
lasinistra(ed i DSin particolare), 
chièrestatoacasaduranteleele- 
zioni echi non condividelescelte 
operate ha anchesmesso d i esse- 
relettoredeirUnità,ungiomale 
ormai senzanessunaidentità. 
Qualescempioèstato fatto delle 
ideedel popolodellasinistraedei 
suoi luoghi? 

Provateaiifletteresu 
questo cheècertamenteuno dei 
motivi deldeclino.Sonounmili- 
tantenel movimento dellasini- 
stracheaspettadi litrovareuna 
rappresentanza politicaormai 
eiintaecheil PDSed i DSnon 
hanno mai rappresentato. Rifon- 
dazioneComunista?! Comunisti 
italiani?Stendiamoanchesuloro 
un velo pietoso. Riproviamo aco- 
struireun riferimento politico ed 
idealecheescadallesecchedel- 
l'attualepoliticaeforsecostruire- 
mo una veranuova sinistraecon- 
tii bui remo a ri vi tal izzare lasua 
identità ed anche, quindi, i suoi 
quotidiani. Pensatechesiauno 
sfogodiundeluso? 

Beh, provatea contare 
quanti sono i delusi eprovatea 
pensarequali riferimenti politici 
possono avereoggi i militanti del- 
ievaiieassociazioni (del volonta¬ 
riato, ambientaliste, solidaristi- 
che,ecc....ecc.). Levariesicu- 


rezzedei vari D'Alema, Veltroni, 
CossuttaeBertinotti ci hanno 
portato in un «cui desac»enon 
garantiscono unaprospettivacre- 
dibiledellasinistra. Levaiiefurba- 
tesi sono rilevatein seguito delle 
catastrofi. Fate lidiventarel'Unità 
unospaziodi battagliapoliticae 
culturaledellasinistra, poichèè 
I ' unico modo che la può salvare 
dallachiusuradefinitiva. Lamiaè 
unaesortazione: «al lavoro ed alla 
lotta». Echeodiooildestinoci li¬ 
beri nodi questi diligenti dellasi- 
nistracheci hanno portato al la ro¬ 
vina. Sarei certamentedispostoa 
ridiventareun lettoreesoienito- 
redell'Unità. 

Giacinto De Renzi 
Ravenna 

L'Unità on line 
suVaresenews 

■ LaredazionediVaresenews, quo¬ 
tidiano onlinedellaprovindadi 
Varese, esprimelasuasolidaii età 
ai colleghi dell'Unità. Sulla nostra 
homepageabbiamo inserito un 
bannercherimandadirettamen- 
teallevostrepagineonline. 

Varesenewsappoggia 
l'iniziativadi quanti si stannoado- 
perando per rilanciareil quotidia¬ 
no L'editorialedi oggi è«L'Unità 
deve vi vere». 

La redazione di Varesenews 

Un banner su 
www.empoli.arci.it 

■ Abbiamo messo il banner con il 
linksul nostro sito(ww.empoli.ar¬ 
ci.it). Stampiamoquotidiana- 
menteil giornale. Lodiffondiamo 
(dopo averlofotocopiato) in alcu- 
necasedel popolo dellazona. 

....un paese senzauna 
pluralitàd'informazionepiimao 
polsi liempiedicecchini....(da«il 
centravanti verrà ucciso verso se- 
ra»diV. Montalban. 

Scusatelacitazionenon 
molto colta(eamemoria),maè 
l'unica chemi vi eneinmentecon 
questo caldo. 

Sergio M arzocchi 
pres. Comitato Arci 
Empoli Valdelsa 

Tenete duro 
Perii bene di tutti 

■ M i vergogno di essereun iscritto 
dei DSdopolafinepietosa cheli 
nostro g iornale hadovuto subi re 
anchecon il decisivo contributo 
del nostro Segretario: l'ho sem- 
predefinito, paradossalmente, 
«un americano a BottegheOscu- 
re». 

Il nostro «americano» 
credevachecon un congresso sa¬ 
rebbe riuscito adareuna nuova 
identità partito cancel landò i I no¬ 
stro passato, la nostraculturae 
tradizionepolitica: «senonsi ha 
memoiiaecoscienzadel passato, 
nonsihafuturo». 

Lafinedell'Unita rap¬ 
presenta tuttoquesto. 

Vi prego di tenereduro 
edi lottare perfar li nascere il no- 
strogiomale, perii benedellasini- 
straeditantepersonechecome 
mesoffronoperlaperditadi un 
«compagno quotidiano». Vi por- 
gotuttalamiastimaesolidaiietà 
Giordano Vincenzo 
Aitino (Ch) 







